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PROSPETTO 

D E L L A F J\ U N A 1'f J.\ R I N A V O L G A R E 

DEL VE:XETO ESTUARIO 

CO,Y CE:\"Nl SOL[.E PRlNClPAl,l SPECIE co;rn1EST!Rlf,I DELL'ADRIATICO, 

Sl!LLE YEl'>ETE PESCHE, SUf,LE VALLI, ECC. 

L' indole dell' opera di ct1i forn1a parte il J)resente lavoro, 
non è tale da amn1ettere l' intera trattazione dell' Aclrialica l?au11a 

e l' indicazione com1)leta de' riccl1i trib11ti cl1e arreca il rnare alla 

sua antica regi11a ; crediamo qui11cli socldisfare baslanternentc allo 
scopo di essa, facendo co11oscere in brevi note gli anin·1ali delle 

singole classi cl1e a])itano o più freq11entano la nostra lagu11a, e<l 

aggiL1ngendo qualche cen110 sttlle I)rincipali specie co1nrnestibili 
dell'Adriatico, cl1e sono fra noi oggetto cli comn:icrcio st1lle venete 
pescl1e, sulle valli, ecc. 

Sarebbe con,·eniente far precedere alcune notizie sulle passate 

e sulle att11ali fisicl1e co11dizioni del ,,eneto es1uario aflì11 di tracciare 

la topografia zoologie.a nostrale, e mostrare l' Ol)J)ortuoilà dell' uno 
o dell'altro sito al vivere clei diversi 111arjni prod.01ti, cd i n10Livi 

insieme della di1ninuzione in nt1mero degl' individui d.i alcuni, e 

della degenerazio11e o scon111arsa totale di altri ; 111a siccorne J)er ciò 
J)ure dovrern1no sorpassare cerli lirniti, ci acco11te11tererno offrirne 

J:,revi cenni indicand.o le singole specie. Chi clesiclerasse 1)ertanto tlna 

qualcl1e guida topografica, cons11lti la carla annessa all'opera }1re­
sente, e vedrà con1e riparata la nostra laguna, a levante dalle celel)ri 
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digl1e e dal ri,nanent,e adriatico litorale, a mezzodì, a po11ente ed 

a tt·an1ontana dalla circostante terrafet'n1a, oil'ra essa in proposito 
condizioni fisicl1e svariatissime. 

Avvi infatti in piti })Unti sbocco di fiumi, moderato da sostegni 
o libero, qt1indi co11seguenti n1aren1me più o n1er1 ali.e ed estese, e 

})iù o n1cn frequenten1ente bagnate clalla 1narea; qui11di accrue n1iste, 
stagnanti, canneti, bassi fondi, l)aludi, lagl1i, seni, gl1ebbi e canali 
differertti t)et· 1)rofo11dità e correntìa, confinati da immenso numero 
di pali o da rive di pietra. V' l1anno cl1iusure d'acqua o valli di 

sval'ial.a estensio11e, aperte o sostenute da argini for11iti di chiaviche, 
o ùa grigiuole e cla palafitte .. A.ncl1e il SL1olo llresentasi di diversa 

r1att1ra, ove argilloso fangoso, ove sabl)ioso, ove n1is to e seminato 
fli [)ietre e spoglie testacee. Vicino alle isole più abitate, di cui è 

s1)arsa la laguna, ocl in prossi1nità al litorale, esso trovasi più o 
111eno in11)rcgnato di pingui sostanze, proclotto delle continue de­

con1posizioni dei cor1)i organizzati; sotto1nesso più o meno all'azione 
d.el raggio solare, qt1incli per influenza di luce e ten1peratura di­

verso; nudo 1)er lungl1i t1·atl;i e tap1)ezzato da zostera e cla alghe; 

J)acifico in alcuni siti, per 11atura o per artificioso ri l)aro, in altri 
invece, più prossin1i al 1nare, faciln1ente agitato dalle procelle; vivi­

ficato, finalmente, pet' ogni dove dall' alter11are cliuturno della ma­

rea, alla quale danno sfogo quattro an1pie l)ocche sitt1ate nel lato 
orientale. 

Le quali to1)ograficl1e ciL·costa11ze rendono, pi-ì.1 cl1e altri siti, 

propizio il nostro est1tario al prosperare dello svariato ed abbor1-
danle numet·o di specie animali, di cui ora porgian10 per ogni classe 
con1pendiosa 11otizia. 

CLASSE DEGLI SPONGIALl. 

Di qt1esla classe, prin1a d' og11i altro stabilita dal nostro ft1 

prof. S. A. Reniet' col 11on1e [.>otitriiin,i (Classi( zoonieltica, 1807 ), 
e cla noi fino dal '1828 a pii1 natttrale suddivisione ridotta ( V. il 
Gior. tedesco lsis. 1835-1854), i111porta11ti specie vivo110 nel 11ostro 
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estuario a generi diYersi appartene11ti. Il n1aggior nl1mero di esse, 
bencl1è non serva ad alcur1 tiso, si conosce dal volgo con un solo 

no111e, cioè di sponzoni cli lag·un,a, di false spor1,ze, di SJJ011ze sal,.,acla­
ghe e di capeg1ie o COJJegn,ere, e crescono, a seconcla cli loro indole 
])articolare, in siti di,·ersi della laguna, git1ngendo talv~lta ad arnpie 
dimensioni. Se ne t.ro,1ano in tutte le stagio11i in t)iù o rrieno abbon­
danza, n1a ne' grandi calori si decon1pongono e quasi del tutto 
spariscono, fincbè torr1ano di nuovo progressivamente cresce11ti. 

~otò l' Oii,·i qt1attro soli spongiali ·viventi ir1 laguna, ecl egual 
nun1ero ne aggit1nse il l\lartens; n1a era })ii1 difficile in altri ten1pi 
detern1inare le specie, siccl1è n1alage,1ole riesce applicare la sino•­
nin1ia di tali autori, ora che le esterne apparenze, spesso variabi­
lissi111e, s1)ecialn1e11te ra1)porto alla forn1a, si valltlano n1eno clelia 
speciale intima struttura e delle chirniche qt1alità c1el tessuto. 

Dell' ordine di SPo~GIALl CORNEI ab})ian10 finora registrate tre 
s1)ecie sol1anto, e nove che spettano all' orcline clei S1L1CEI, tt1tte cla 
non equi·roci caratteri distinte; n1a forse ne abbia1110 a11cora•di pii1. 
Fra i primi sono cl.a notarsi l' Hyrcinia tyJJ1:ca, Nob. (i) ( 81Jo1i9ia 

s·ubcarnosa? Bertoloni ), la S7Jon9et1·a e!egct1is, Nol)., e l' :fJJlisi1ia J)'U­

trescens, Nob., le qt1ali tro,;ansi l)er consueto attaccate alle pa]afiue 
della laguna, vicine ai ca11ali ed alle pietre de' fabbricati dove 
i' acqua gil:inge pii1 viva. l:;-ra i secondi, cresce non con1ur1e tra i 
1)ali dei canali n1aggiori e talvolta su quelli dei ·tragl1etti, costan.te 
cli forma e colore, la Raspaila lJ'JJ1·ca, Nob. Ne' n1eclesirni l11ogl1i e 
sulle pietre delle rive di ap1)rodo e cl.ei palazzi, veclesi se1n1)re più 
o meno s,-iluppata, nella fredda e te111perata stagione, la nostra l{e-

1iiera fla'!.ia, a cui n1e110 copiosa è con1n1ista la Reriiera f'orcellata, N. 
ll ti po del genere, o Re1iiera lJ'J'Jica, cl1e termina J)er lo J)ÌÙ in a111-

1nassi tub·ulari, s' incontra }Jt1re frec1uente, e lo stesso è da dirsi 
di altre due s1)ecie distinte col non1e cli Rert1·era çar1:ab,ilis e di Re-

1iiera atra. 

. 
(1) La descrizioni> <lclle specie 11uo,·e acccnualc i11 quesla ed in allre classi. s~1·a 

pnbblic.ila ne!,!li alli Jell· I. R. Istituto \ceneto. 
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Del genere .Es1Jcria, cresce fra noi non molto frequente il solo 

IÌJ)O. Ancor })iù cli raclo 11e' canali 1)rossin1i ai porti, attaccata alle 

l)alafitte e di piccola din1ensione, trovasi la Tetltia piirncx, N., qt1asi 
sen11)re cla alghe e da polipari vestila. La Si,biirites 1nassa, N., sor­

passa soverrte l'lel fondo del Canal grande la cli111ensione del capo 
u111i:n10, n1a si J)rese11ta minore attaccata alle pietre delle rive clei 
canali jntcrni della ciltà, facil1nente clistingt1ibile pel suo rosso ran­

ciato. La Viori typica, N., solo spongiale perforatore finora cono­
:-;ciuto vivere in lagt1na, co11tan1ina di preferenza, in alcuni siti, il 

guscio dell' ostrica con1une, internandosi r1ello spessore di esso, e 
l)erciò dicesi da taluno cariol dele ostreghe. 

Ber1 n1aggior 11un1ero di specie in11)ortantissime per la scie11za 
l,J·ovansi vivere nel 11ostro n1are, ma u11a soltanto interessa l' econo-

, 

1T1ia ed offre al pescatore qualcl1e guadagno. E dessa la s1)ongia 

con1l1ne, cl1e abila diversi fondi petrosi, ed abbonda più verso l' I­
stria e la Dal,nazi a; ma non pescasi in tanta quantità cla bastare ai 

bisog11i clclle circo slanli po1)olazior1i. 

CLASSE DEGLI INFUSORI. 

Gli aI1in1ali di c1uesta classe non cadono sotto gli occhi cle] 

volgo; quindi non 1)artecipano della Fauna volgare e non portano 
non1c vernacolo. 

Riccl1issi111e 11e risco11tramrr10 le nostre lagt1ne, specialrr1ente 

J1ei siti algoso-fangosi, e dove pii.1 stanno n1alerie organicl1e in dis­

soluzione; ed ora tanto più rico11osco11si tali, cl1e cl1iarissin1i autori, 
co n1e l' Ehrenberg, il l\ieneglrini, lo Zanardir1i ed altri, rig11ardano 

a ragione le diato1uee co1ne iu fusori. 

Sopra questi esseri rr1arini, e l)iù s1)ecialn1ente s11 quelli cl1e 

svilu1lpansi per infusione fli sosta11ze orgariicl1e riel[' acqua salsa, 
l{rocchi è il solo che ab))ia falte svariate osservazioni fra noi, co11le 
J)UÒ veclersi nel Gior1iale della Società d, i1icorag91:cnne·nto delle 
scic11::.e e delle arti: lli il.lilan,o, t. v111, no·ve1nbre 1809. Un tale lavoro 

<-~ correclato di trentadue figure, le quali, bencl1è non eseguite con1e 
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attualn1ente domanda la scienza, tuttavia servono aln1eno in parle a far 

conoscere il genere a cui le osservate specie appartengono. Agarùh 
e K.iitzing osserrarono nella laguna n1olte specie cli generi diversi 

di diatomee, e l\Ienegl1ini altre ne aggiunse e rettificò i11 t1na di lui 
recente n1emoria inserita negli 1\tti clell' I. R. lsliluto Ve11elo: con­

sultinsi perciò i lavori di questi cl1iarissimi algologi. Il Re11ier riferì, 

nel di lui Prodromo ( 1804 ), con1e specie nttove delle nostre acqt1e 
tre infusori, tino de' quali non1ina Vo1·ticella siibco1iica, e cltte rife­
risce al genere E1iclielis, cl1ian1andole E,icli. letraoc'11l1ts ecl 1.,',ich. 

tubulata; non so110 però queste abbastanza caratterizzate per deci­
dere a quale dei n1oderni generi apparte11gano. Qt1atlro altre nuove 
specie no111ina e descrive qtiesto autore siccome volvoci, rna sono 

amrnassi d'uo,-a <li differenti 1nollusclii, co1ne aven11110 ad accerta1·ci 

esa1ninando gli esemplari dal Renier stesso cedt1ti al n1t1seo di 
,rienria ed a quello di Padova. Convien cre(lere cl1e il Renicr siasi 

accorto di un lal errore, non avendo fatto parola di queste t)retese 

0110,·e s1)ecie di volvoci nelle di lui 1ìuove tavole di classificazione 
degli ar1in1ali pubblicate 11ell' a11no 1828. 

Giorgio l\lartens ( Reise 1iacli Pe,iedig, 1824) non1ina co1ne vi­
,·enti 11elle nostre acque dolci sopra piante acqtiatichc n.0 7 specie 

di 1;orticelle, <1uatLro delle qt1ali sono riferibili ai generi Carclte~ituii, 
Zootltaniiunz, Ste11,tor eù EJJÌstyllis dell' Elìrenberg. 

CLASSE DEGLI A PALI, RF:N. f 817. ACALEfl, CUV. 182 ..... 

Di questa classe non conosco11si s1)eci.e cl1e l)Ossano (lirsi abi­
tatrici clella lagtLna; tuttavia r1ell' estiva stagione il flusso marino 

tra porta 11elle nostre acc111e buon nu1nero d' incliviclui, i quali va­
gano erranti per esse lìncl1è col riflusso tornano in rnare, o restano 
a secco sui lidi o stille barene, OYe sciolgoJlSÌ ir1 acquosa soslar1za. 

La s1)ecie che l)ÌÙ s'incontra fra noi è la Rltisosto1na Cuvieri, Escl1olz, 

della dal ,·olgo JJOta rnarùia; 111a ve ne lìa11no ancora cui si attri­
})uisce il n1ede~in10 non1e, cl1e pitt o n1e11 rare a1)pariscono seco11do 

le annate e le stagioui; tali so110 la Ca,)·bclca 11tarsupialis, qualche 
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Cassiopea e c111alcl1e Eqiiorea, l' Aiirelict <tiirita, la Dianea pileata ed 

altre, talu.na delle q11ali poco conoscit1ta e forse non ancora descritta. 
I .. e specie n1inori e gl' individtti di n1ole inferiore si cl1iamano 

pote J)icole o co1ii. ,I\ tt1tte tali gelatine viventi vie11e attril)ui Lo cl.al 
volgo il potere dell' ortica, be11cl1è tutte non lo posseggano, perlo­
cl1è chi trovasi al nt1oto ne paventa il co11tatto. 

CLASSI DE' POLIPI A'rTINl:\RI, JDRARI E ZOOFITAIU. 

I J)OIÌJ)Ì poco i111eressano il l)escalore, non ttaenclo egli da essi 

cibo o gtiadagno ; quincli 1)ocl1issi111i portano non1e ,,olgare speciale. 
Gli ATTINIA Hl, che fra 11oi 110111nangiansi con1e si t1sa a 'l'ricste, diconsi 

teti>te a cat1sa clella forrna n1an1n1illare cl1e 1)resentano quanclo l1a11-
110 ritirati i loro tcnlacoli. Ouelli clelle altre clt1e classi, cl1ian1ansi . ..., 
collcttivan1e11te, (Jt1asi tttlti, fiori cle 11iar, pa/1,ie clc 11iar, arboreti 

cle 11ir1,r. 

Il nt1rne1·0 <lP-ile specie cl1e si conoscono ,,i,,ere nel!' Aclriatico 

ar1·iva forse al ceutinajo, n1a c1uelic della ìagt1na non toccano la 
trentina. Di c1t1esle 11e a])bian10 nove fi'a gli A'rTtNIARI NON coRALLIGEtxI 
ATTACCANTISI, egregia111e11le illt1strate dal noslro con. Nicolò Contarini 
(ved:,1si il suo 11ratta,to delle/lttùiie, ,renezia, ,t8li-5, 4."iig.). Esse sono 

1'/lttinia cliaJJha1ia, Rapp., cl1e lrovasi tutto l'anno abbondante attac­
cata ai pali piantali in lagt111a, ai 111t1ri delle foncla111enta e sopra 

prodo11i rr1ari11i; J' A. 1·ilb1·a, lJrug., che è n1eno con1une e ,;ive cli 

preferenza ne' canali pit't prossi111i al n1are ; I' A. cqi1i1ia, L., cl1e, 

oltre lo starsc11e sopra i sassi in on1brose situazioni, resta sove11te 

CS})OSta ali" aria })er pii:1 ore nella bassa n1area, co111e avvien pure 
cl.ella .11. co1ice1itrica, Risso. Benchè con1pagna indivisibile in mare 
dei illiircx triuiciiliis e Brc11iclaris, trovasi l' .11. 11iaciilata, Brug. ade­

rire s1)esso te11acen1cntc alle l)ietre cl.egli argi11i de' nostri porti. 
Attaccata ai sassi, s11eci~drnente in estate, ecl a conchiglie Yuole, 

soLln tino slrato (li fango, riscontrasi no11 cli rado l'Atthiia affccla, 

L., e spesso })Ure ]' Attin,ia bcltis, Sol. ed El!., i11 situazioni le più 

})aQ;nate ,lai vivo rr1are. In n1olti luo~lri dell' estuario non distanti 
~ ~ 
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dal litorale, offresi ne' 111esi llÌÙ ten1perati lo spettacolo soprendente 
di fiorita prateria suJ)acquea : giudica il volgo cl1e sia I' ciliga ossia 
la zostera in fiore, ma vede lo zoologo l' Attiriia viridis, L., e l' Arie-

1no1iia cinerea, Contatini, ,,agan1ente sostenute dalle foglie di essa. 

Chi nuota per diporto se ne allontana, terricndo, con1e dicono, il bar'O 

cl1e fa pro,,are alla cute l' acre pr11clore clell' ortica. 

Fra gli _c\TTI'.'"IARI NO~ coRALLlGENI VAGAi"TI t1·ovasi talvolta 11ei 
c.. 

fondi paludosi ,,icini ai porti, l' Atliriia cilirtclrica, Ren., Pro(lr. ( A. 

vestita, tav .. 180·7), lloi convertita dallo stesso al1lore (i) nel genere 
_lfoscata, e cl1ian1ata Jl/. rhoclodacl)1lla ( Ele'ni. cli zoo!., p. 111, i 828, 
e fig. incise inedite), sinonin1ia della quale è il Ceriaritlius brereariiis, 

De la Cl1iaje. Essa riesce singolare per la Sl1a lungl1ezz::i, per la 

veste che la ricopre e pel foro cl1e presenta all' estren1ità inferiore 
lateralmente, creduto foran1e anale dal Stio scopritore, forse di 

offizio analogo a quello dei fora111i e pori laterali clelle Cribrine. Nei 
fondi stessi o,·e trovasi la 1'ioscata, incontrasi pl1re, her1cl1è pit1 cli 
rado, talora imn1ersa nel fango, la illonocera tern,odattila ili Ren. 

(Eleni. di ::ool., p. 111 e fìg. ineclile), genere ab])asta11za bene distinto, 

nominato Fi111atia nella nos1ra Fauna, i)erchè ilfonocera è voce accet­
tata per distinguere una tiliacea dell' Asia tropicale e della Nuova 

Olanda. Anche la finiatia l1a un foro inferiore, n1a pare per orèlina­
rio non trovarsi vestita; ha un sol ordine di tentacoli unii.i alla base 
tre a tre, ed un tubercolo carnoso fra essi, cl1e distinguesi ller forn1a 
e grandezza maggiore. 

~Ia11cl1iamo in laguna di ATTINIARI CORALLIGEXl, ed anche i11 
n1are sono pochi. 

rl're sole specie risco11transi di ZooFITARI, l' Antlielia riibra, cl1e 

(1) Le interessantissime se<lici La,ole rappresentanti anin1ali adriatici invertebrati, 

fatte inci<lere e stampare a colori dal prof. Renier, le quali abhia,no (alle conoscere nel 

t832 in ,·ienna all' asse1nblea <le' naturalisti, e che giacquero inutili per sì lung-o teni po, 

,ennero lo scorso an110 acquistate dall' L l:l, Istituto, unita1ue11te agli allri scrilli del 

Renier, e saranno ben presto pubblicate a vantagg-io della scien1.a, 1nesse a livello 

<lelle attuali cogni1.ioni in proposito, per cura d'una con1missione coni posta dei n1en1bri 

effettivi: Catullo, Conl.arini, 1\leneghini, Nardo, 

• 



copre q11a1 sotli1e n1embrana n1iniacea alctlni corpi marini in luogl1i 
11rofon{li e cl'acqt1a viva, e I' A. Olivi, l3lain,,., investiente ancor essa. 

L' Ex:oss1:a 1Jal11zata, N. (Lob. ))aln1ata al1ct.), volg. 11ian tle 11iar, 

inconteasi di rado ne' siti più p1·ossi1ni al mare. 
Nella classe de'PoLtPl·IDRARt al)bian10 rappresentanti i11 ciasct1na 

fa1niglia. Ne'fossati dolci e saln1astri, sopra le foglie di piante acqua­
tiche, ,,j .hanno IoRIDI cli varie specie non ancora bene detern1inate, 

con1e 11uò clirsi in generale di quasi tutte le altre del genere llydta. 
1◄ ra i Scn.1'ULAR101 Cl'escono sulla zoster a, sopra i fucl1i ed altre spoglie 
n1::irine, o sopra pali J)iantati in lagt111a, la Sertiilaria pol:Jrzo1iias, L., 
ccl Ellisii, 1\1. Ecl,,,., la Dyn,a11ien,a JJ1i11iila e b1'.ciisJJidata, le Aglaoplle1i1·a 

J)l1t11iac e friitescen,s, Lamx., la Tlioa haleciria, e qualcl1e altra specie 
prossin1a ad esse. La sottofan1iglia CA1HPANULARINE prese11ta la Jllono­

JJ)'Sis ge11.ic1.1,latci, Ebr., e la Ca11i1Jrnii1,/ariet voltibilis, Lk.; fra le 1'UBu­
J,.\ RIDI, finaln1ente, abl)ian10 la T1lb1.ilaria i·nclivisa, L., I' Eiiclenclrii1rn 
1·a11iosu,11i e 1111tiscoicles (lell' El1re11berg, e l' E'iicl. trichoiclcs, Nol)., 
oltre a qualcl1e Corùia no11 a11cora abbastanza bene definita. 

CLASSE DEGLI ECHI~O.DERMI. 

1\ssai ristretto è il nt1n1ero degli Echinoclern1i vi,1enti nella 
lag·uua, <li 1nolto 11iccole clin1ensioni sono le specie e non ser,,ono 
ad alcun uso. Dell' orcline delle 1\.sTERIE, abbia1110 freqttente la Stelletta 

( Astcrùia l)'JJi<·a, Nard.o) ( 1 ), creduta dall' Olivi, dal Chieregl1in e 
dal i\!ar-te11s l' Asl. 1nùiiilet, Lk., dal Naccari l' Ast. exigva, Lk., e 
<t1I Renier l' Ast. 11obilis clel Gn1elin.o. Ordinariamente l1a cinque 
raggi, più cli rad.o 4, 6 e 7. Vi,re essa r,ei fondi algosi, ove cre­
sco110 zoofili e spongiali, spesso a qt1esti aderisce, e raramenlr 
giu.nge acl t1n pollice cli dimensione. Nei canali profo11di in vicinanza 
dei l)Orli, trovasi ancl1e talvolta l'Ecl1inaster sepositiis, l\lul., o Stella 

(1) li J\1i.iller riunì i nostri dne generi .4.steri11a e PabnziJeS in un solo, che no-
11, i11ò ~1 steriscu s. Se ciò facesse a ragione., di re,no al lrove. Ora ci bas la aYvertire cbe es­
sendo la voce ,Jsteriscus di botanica spettanza e posteriore alle da 11oi usale. conYiene 
preferire I' usu di una di quelle. 



,·ossa de' pescatori, ed il P<tl11i'ipes rnerribran,aceits, Agassiz, ,,o}gar­
n1ente detto p1:e cl' oca. Nell'ordine delle ÙFFIURE v' l1a qualcl1e specie 
vivente ne' luoghi stessi ove trovasi la stelletta. Una di qtleste, cl1e 
sen1bra un OphiolcJJis, ~liiller, cl1ian1asi dal Cl1ieregl1in Asterias ci­
liaris, n1a non devesi confondere coll' Ast. ciliaris, Lin. ( f ). 

Nell'ordine degli Ecn1J\1, riportandosi al Cl1iereghin, giaccl1è nè 
l'OliYi, nè il l\lartens accennano ecl1ini vivenJi 111 laguna, saremn10 
ricchi di quattro specie. Cl1ian1a c1uesto autore la pri1na Echintts 

clodierisis, perchè trovata nei di1ìtorni di Cl1ioggia, l'altra Echi1iits 

11octilucen,s, percl1è di notte fosforescenie; la terza Echin,,u.s ctlgariiis, 
per indicare cl1e più abbonda fra le algl1e; la quarta Echintts pisum, 

per farne conoscere la costante piccolezza. 
Noi non potremmo asserire esser le specie del Cl,ieregl1i11, 

che tutte chiamansi volgarn1ente galete e risset'i de la91t1ia, sem­
plice varietà e differenze di età di u11a sola. Nè sarebbe ql1esta 
l' Echi1ius niiliaris, L., sola s1)ecie che scrisse il Naccari trovarsi ir1 
laguna e distinse collo stesso non1e ,,olgare. Cl1e la specie prima sia 
ben distinta clalle altre, non ci res·ta il du]Jbio cl1e abbiamo per le 
altre tre. Essa si approssima all' Echùi'us sax·atilis cl.i alc11ni autori. 

Potrebbesi credere viver ancl1e due specie di Spatan91is 11el 
nostro estuario, cioè lo Sp. arci1,ari1.is e lo SJ). ccrnaliferits del Lk. 

(Ech. lac1t1ios?lS ed Ecli. spatarigoicles, Cl1ier.), non1inati volgarmente 
JJeto de dolfiri, trovandosi spesso vive11ti sttlla spiaggia prossima al-
1' imboccatura de' porti e dell' inlerno litorale della lagt:1na. Ma 
sembra più probabile esser accider1tale la loro con1parsa, e doversi 
al traspo1·lo dell' onda bttreascosa, vive11do esse in n1are 11el fo11do 
fangoso parallelo al nostro litorale . 

• 

E l' ordine delle Olotiirie 111eno copioso cl1e in mare, e forse 
compariscono solt:anto accidentalr11ente le pocl1e specie notate. Fra 

(1) L'opera manoscritta del Chiereghin, Ja noi citata più .-olte nel presenie laYoro, 
ha per titolo: Descrizione de' pesci, di/ crostacei e de' testacei e/te abitano le lagune 
ed il golfo veneto, rappresentali in figure a chiaro-scuro ed a colori. Fu acquistala per 
ordine di S. ì\L I. R. Francesco I nel 1818, e deposi tal a presso l' 1. R. Liceo <li ,r ene'l,ia. 
Koi abbiamo l'onorifica inconibenia tlall' I. Il. Governo di pllbLlicare il Catalogo delle 
specie in essa figurate e descritte, n1esso a livello della 1noderna sinonimia. 
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queste non è rara ne' canali profondi prossi111i ai porti l' I/oloturia 
JJaJJillosa, Lk., detta ,,olgar111ente cazzo rJ'tariri, singolare per la sua 

forma, per lo zampillo d'acqua che getta premendola, e per la bava 
viscl1iosa ed acre cl1e spande cap:1ce d' infian1mare le parti nude 
ct1i si ,net.tesse a contatto. Una tale sostanza meriterebbe essere 

sottomessa ad analisi cl1in1ica e fisiologica, poco conoscendosi ancl1e 
sulla di lei origine ed offizio. 

Fra noi non vi l1a l'uso, siccome altrove, di n1angiare gli ecl1ini; 
cl1e se talvolta vediamo recarci in buon nun1ero dai pescatori l' E­
cliùiiis esciilentiis, L., volg. rizzo cle 11ia1·, ed il rizzo 11ielo1i, Eclii-
1ius 11ielo, Olivi, ciò è solo }ler soddisfare alle ricerclie di qualche 

Cttrioso. All' UOJ)O medesi,no raccolgonsi sovente in buon 11umero 
d:\i pescatori chioggiotti, cl1e approdano alla riva degli Scl1iavoni, 
, 1a1·ia specie di stelle 01arine e di altre produzioni che vengono loro 

. 
ricercate. 

CL.\SSE DEGLI ENT0~10Z0l CHETOPODI DI BLA.INVU,LE, OSSIA DEGLI 

ANNELIDI PROPRIAl\lENTE DETTI. 

~lolti sono gli an11elidi nell' estuario viventi, ma poche specie 

appartengono alla Fauna volgare, percl1è f)Ocl1e interessa110 il pesca­
tore. I no,ni ve1·nacoli cl1e })Orlano, es1lrir11ono piuttosto l' ordine 

cl1e la specie. Pernii o vescole cle paliio, ver11ii del fa1i90, ver111,i nu,i, 
cl1ian1aasi quindi tutti c1uelli che cercansi tra il fango delle paludi, 

sotto le piett·e n1obili tlelle nostre rive di a1lprodo o che vivono fra 

gli an1inassi spongiali, ed usansi di preferenza per adescare varie 

sorta di pesce. 

Spettano alla famiglia degli ANNELIDI CEFALATI, e vi l1anno J)it1 

abbondanti nella laguna, Polynoe, Nereid·i, Leod·ici, oltre a specie, 

forse a nuovi generi appartenenti, delle quali parleren10 nell' adria­

tica Fauna. 

La fosforescenza della laguna, detta da' pescatori arcloi-e de 
l'acqua, che specialn1ente nelle notti d'estate desta meraviglia mag­
giore e dà n1otivo talvolta a volgari 111elereologicl1e predizioni, è in 



gran parte dovuta a n1iriadi d' annelidi microscopici, viventi sul­

r aliga o zoslera, e sopra altri corpi n1arini, scoperti un secolo fa 
dal dott. , 1ianelli di Cl1ioggia, e dal veneziano Grisellini illustrati. 

Chiamò questi il Linneo J.,7ereis 1ioctiluca ( Nereisitlis, Blein.); rria 

si conobbe posteriormente doversi a più specie di questa classe e 

ad altri ania1aletti di classe diversa così curioso fer1or11eno. 

In primavera ed autunno, e più di rado in est.ate, osservansi 
in alcuni canali poco profondi e n1e110 freque11lati della città, nei 

siti più spesso scoperti nella bassa marea e vicino alle rive o,,e 

specialmente è il faugo più pregno di ar1imali sostanze, alcune rr,asse 

rosseggianti co111e fossero sangue; sono queste aggregali di nume­
rosissimi annelidi della famiglia d.e' TERRICOLI LOMBRICINI, della cui 

specie, da noi cl1iamata Lornbricits canaliuni, sia1110 ancora dubbi se 
meglio convenisse stabilire uri nuovo genere. 

Un tal fenome110 è analogo a quello osservato dallo Scopoli, 
dal Brumati e da noi medesin1i nelle acql1e stagnanti clel Friuli e 

dei contor11i di ~lonfalcone, dovuto ad an1n1assi di individui di una 

specie di najade che distinguian10 col norne tli Na,:s Bru11iat1:. 

Fra i LoMBRICINI abbiamo inoltre il çe1nie o vescola cli te1·ra, 

L-it1nbricus tertestris, L., e qualcl1e al1ra specie e varieti1 non aucora 

dai monografi registrata. 

Vi l1anno pure varie specie di NAJADI viver1ti sugli spongia li del­
l'estuario, fra cui una specie singolare e non molto rara, <.la noi 

detta lV. rigidiila per la proprietà cl1e l1a d'irrigidirsi più che altre 
al momento in cui viene presa. 

Bisse clelle caJJe e dei sassi cI1iamansi collettivame1Tle varie 

specie clella sottofan1iglia de' rl'us1coL1 SERPOL1N1, cl1e crescono Sl1lle 
I)ietre del litorale e s11lle spoglie de' testacei, e ql1este clico11si ccni-

1ielle o pen,arioi quando sono libere ed acleriscono per una sola 
. \ . . . . 

estre1n1la a1 corpi mar1n1. 
Le min·utissin1e serpole sp1'rillt1nz e spirorbis, L., trovansi spes­

so numerose sopra la zostera e sopra i fucl1i crescenti sulle rive 
interne del litorale, sopra pietre e spoglie teslacee dei bassi fo11di. 
5ull'i,loa latiss1·1na, Ag., lanto abbondante in laguna vedesi freque11-
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ten1ente aderire una sottilissin1a serpoletta chiarr1ata perciò <lal 
Chieregl1in Serpiila s1.ibtilis. 

Le seepole cleciissata, verniiciilaris, co1itortiiz)licata ed altre ancora, 
crescono pii1 o meno abbondanti sopra ostricl1e e differenti spoglie 
1narine, o SOJ)ra corpi cl1e accidental,nente trovansi nel fondo dei 

• 

11ostri canali. E pur con1une la SerJJtila corigliitùiata, Cl1ier., la quale 

in certe tranqt1ille profonclità dell'estuario, e s1)ecialmente in certe 
,,alli così elette da ostricl1e, forn1a s1)esso degli amn1assi tubulari di 
<Jttasi due piedi di estensione. 

J ... a Verniilia triqiietra, Lk., riscontrasi ancl1'essa frequentemente 

sopra ])ietre e sopra spoglie n1arine di varia specie. 
Vive pure, rna forn1antlo an1n1assi superficiali, aclerenti a gusci 

n1arini, ne'canali profondi piì_l prossimi al n1are, la Se17Jiila filogra­

ria, I .... , il ct1i anin1ale, col 11on1e di Anifilrile alata, venne descritto 
clal Renier 11el di lui Pl'oclrorno nel i 804, cioè 25 anni prima clel­
)' i11glese Berkeley, cl1e ne costitt1ì il nuovo genere Filigrana. 

Parleren10 altrove sulle clifferenze che ,,' l1anno fra le descri­

zioni cli cruesti due at1tori, per cui è chiaro trattarsi di due specie 
distinte. 

Si clà il 1101ne cli. vernie vestìo a molte specie a1)partenen Li alla 

fan1iglia cle' Tiibicoti cimJJhitritini. Fra questi vi l1a la Pectirtaria auri­

conia di Bleinv., cl1e vive 11ei foncli paludosi della laguna; la Tete­

bella con,chilega, 1\.uct., e l'Ani11hitritcs ostrearia? Ct1v., che t.rovansi 

in luoghi più profondi, ed altre n1olte clai 11oi raccolte, a generi ed 
a famiglie divel'se spettanti, riferite dal R.enier e dal Chieregl1in al 
genere Scibella clel Linneo. Quest' ultin10 autore desCL'isse e figurò 
la spoglia di n1olte, a,,e11ti tubo particolar111ente contesto, trasparente 

od opaco, 1)it1 o rneno grosso e solido, investito di limo, di arena, 
di <Jt1isquiglie o cli n1int1zzoli di zostera. 

Fra gli anin1ali di taluna di queste specie, che faremo conoscere 
11ella nostra Fal1na, vi l1a la singolarissi,na ( 1) Tricellia va1·io7Jedata di 

(1) Cuvicr stabilì, nel 182G, il genere Chetopterus con una specie che sarebbe slala 

riferibile alle Tricellie; rinindi, per ragione di anteriorità, do,rà chian1arsi Tricellia 
perga,nentacea il C!t. perga,nentaceus, e per la stessa ragione dovrà chia,uarsi Tri­
rellia norvegica iJ Clt. norvegicus Ji Sars. 



Renier (Proclron10, 1.804, e tavole incise ineclite), cl1e l1a per vesle la 
Sabei/a 1nenibra1iacea del n1edesimo autore. 'J'raesi, ])encl1è di rado, 

dai canali profondi un piccolo annelide prossimo al Lirnibririel'eis 

del Bleinville, e forse il Lit11ibr. lVardoriis Grube, a nuovo genere 

appartenente, da noi detto lVeririella. A questo corrisponde la Nereis 

clierniesina ( Ren., tav. inc. inedite) o A,n,JJliinonie c/1,er"l1ies·i1ia, Ren. 
( Prodromo, i 80l.t. ), e perciò intitoleremo la specie ATerùiella clie,·­

niesina, fino a cl1e si din1ostri esser essa uno stato transitorio cli 
qualche altro annelide, con1e ora pensasi da taluno relativarnertl<-; 
ad altri esseri cli questa classe. Ancl1e la Tuba divisa, Ren., riviensi, 

benchè raramente, nelle 01edesirrte situazioni. Essa ha un involt1cro 

gelatinoso assai consislente, r1on conservabile colla disseccazio11e, 
detto dal Renier, nel suo Prodron10, Sabella gelatiriosa. 

ENTO:\l.OZOl APODI E SOTTO ANNELIDI DI llLEINVILLE. 

Di queste due classi conosce il volgo pocl1issin1e specie, le cruali 
pure collettivamente clislingt1e col nome di ver·nii. 

_,\!cune (ENTozoo1, Ruclolfì) vivono parassite entro ai visceri clegli 

animali della laguna, e spettano ai generi Filaria, Ascaride, Distoma, 
Scoliee, Ecl1inorinco, Cucculano, Ligula, Botriocefalo ed altri. 

Quasi ciascun pesce ne l1a, in certe circostanze, più d' 1111a e 

taluna di particolare. Sarebbe allontanarsi di proposito entrando in 

particolarità su di esse cl1e poco interessano la Fauna volgare. 
Nei crostacei e n1ollt1scl1i sono più rare o men co1lsociute. 

Quelle delle classi inferiori diffìciln1e11te si sotton1ettono a scientifica 
indagine. Fatto curioso e poco avvertito è potersi trovare diston1i 
·viventi parassiti anche nell' esterno di qualche anin1ale; e noi vi 

ebbimo beli' ese1npio nel Pagtir1is Cliieregliùii, Nob., viveJtte pii1 in 

mare clte i11 lag11na, un individuo del qt1ale teneva aderente alla co­
da, nel solito n1oclo garantita, alcuni grossi tliston1i cl1e conservian10, 
da noi detti, percl1è non riferibili a nota specie, Distorna JJagiirL 

Caso analogo osservasi non di rado nel Pecten, Jacobeiis, Lk., 
volg. capasanta, ecl in qualcl1e ir1dividuo del!' ostrica con1une, ed in 
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altre concl1iglie, le quali, aprendone il guscio, presentar10 filarie e pic­
coli ascaricli, più di rado tramatodi aggr11mati intorno all' anirnale, 
piuttostocl1è internati 11e' visceri di esso. 

No11 di frcq11ente trovansi specie della fa1niglia de' BnELLARI o 
sang11is11.ghe, aderire alle branchie od alla cute cle'11ostri pesci; in­
co11transi pur raran1ente de' gordii; ma potrerr1mo annoverare varie 
specie cli planarie ,,iventi tanto ne'nostri fossati salmastri, come in 
lagt1na. 

In certi fo11di fungosi pii1 prossin1i al n1are stassi talvolta spro­
fondato nel fango o vagante nell' acqua il Cerebratolo 111,arginato, 

Renier, e q11alche specie co11genere; diconsi q11esti animali verrni 
bia1iclii <lel fango, bencl1è di rado rin,angano llreda del pescatore. 
Aggit1ngerer110 r1otizie su crt1esta specie in1portante, pubblicando la 
tavola anatomica cli essa, fat.ta inciclere dal prof. Re11ier e da noi 
ceduta ali' I. R. Istituto. 

Prossimo al genere Cerebratiilus ,,enne credt1to dal Renier, nel 
di lui Prod1·or110, 180 4, un vern1icello della granJ.ezza cli 11n piccolo 
ago da cucire, st,in1ato u11 gordio, ed intitolato Gord,:,us rnacitla, poi 
elevato nelle cli lui tavole cli classificazione al genere Aciciila ( 1 ), 
vivente abbondantissin10 nel fango della laguna. Co11vie11 però cli1·e 
essersi il Renier cangiato di parere sul posto da pri111a assegnato 
a Lale s1)ecie, poicl1è non ebbe a collocarla nella classe cle'sifonidi, 
co1Y11)rendente i cerebrato!i, da esso di poi sta)lilita, 11è i11 quella 
degli i1)f11sori. Sernbra do,,ersi questa ritenere fra gli ENTOlUOZOARt 

oss1cEFALI di Bleinv., ed aver per congenere altra specie lunga circa 
5 li11ee, sottile assai, da noi eletta //ibro can,aliii11i, percl1è con1une nei 
canali interr1i della ciU;à, dove sta11no sostanze organicl1e i11 ptrtre­
fazione, e coprenle tal volta il fo11do fangoso per n1olla estensio11e 
dando acl esso un colore lattiginoso. ~la chi potrebbe asserire cl1e 
l'una e l'altra sr>ecie 110n fossero larve o stati transitori cli specie 
clifl'erenti ? 

(1) ·La l'OCc acicula ,enne poslcrior1nenle usala per indicare qualche genere di 

Ics lacco. 
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CLASSE DE' CROS1.,ACEI 



NOME 

''OLGA RE 

Buli 
col granzo. 

Ci,nese. 

Corbola. 

Corbola .fal­
srz o snlva­
dega. 

Grznzbaro. 

Grnnzìpore­
to de palo. 

G·ranz1iJo­
ron. 

Granziporo. 

NO~IE SCIENTIFICO 

'/7. Granzeti col 
bo volo. 

Porcellana longi-
coruis? Fabr. 

Gehia vene1ia-
ru1u. Nardo. 

Cancer scylla­
rus, Chie,·eg., 

r- fì sp. ':J7, g. 72. 

Callianassa sub-
lerranea. Leach. 

Cancer lunula­
tus. Chiercg., 
sp. 33, fig. 47. 

Pale1non squilla. Fabr 
Cancer squilla, 
~hireg., sp. 39, 
fìg. 53. 

Piluronns aeslua-
rii. l{ardo. 

Plal.ycarci nus pa-
gu rus. JJ1. Edv.•. 
' Cancer ji,r,bria-
tus, 01. Chier., 
sp. 14, fìg. 27. 

Eryphia spini-
frons, masc. Sa1vign1· 

Ca ncer pagurus .. 
Cb iercg ., sp. , 7, 
fig. 3o. 

Granzcti col Pagurus ,•arians. Costo 
bovolo. • 

Granzeti 
de le ost re­
ghe. 

1 
G ranzo. 

Pi 1, no thercs pi­
s0111. 

Cancer pisu,n, 
Chiereg., sp. 1, 
fig. l. 

Carcinus maenas, 
var. aesluarii. 

' 
nob. an sp. dist. 

Cancer 1naenas­
var, Chier., sp. 
I 1, fig. 11-28 

Latr. 

Leac. 

GR,\NDt:zzA 

3 a 4 !in. 

2 a 3 poli. 

2 poli. circa. 

11/,z poi. ci re,, 

1 a 2 poli. 

5 poli. ad un 
piede. 

2 a 6 poli. 

l poli. 

2a3lin. 

2 poli. ci rea. 

CLASSE DE' 

LUOGO OVE ,\BITA 

Sopra gli spongiali. 

Bassi fondi argilloso-fan­
gosi ; sprofondato 2 a 3 
piedi. 

MESI NEI QUAJ.l PIO 

ABBONDA, E QOANTLTÀ 

lèrequente tntt,o l' annc 

Frequen le tutto l'ann1 
specialn1ente dopo for 
burrasche. 

Come la specie prece- In estate; piuttosto rari 
dente. 

Bassi fondi argillosi co­
perl:i ùi zoslera. 

Sulle palafitte sparse nel­
la laguna, specia!,nenle 
vicino ai canaL. 

J\'Iaggiori profondità del­
la laguna, e<l all'ù11boc­
cal.ura de' porti. 

Profondìtii n1aggiori del­
la laguna, ed in1boccatu­
redei porti, speciauuen­
le fra i sassi del litorale. 

Bassi fondi e canali. 

Per ordinario dentro alle 
ostriche viventi. 

Ciascun fondo della no­
stl'a la~n na. 

u 

Ani unno, inverno e p11 
1navera ; abbondante. 

1'utto l'anno ; non mo 
frequen le. 

l\Iolto raro 111 ogni s 

Fl'equenle in autuo 
più che in altra stagiOJ 

'futto l'anno abbon<l1 
te. 

In tultiimesi,mar;1 
01en le. 

I 

' 

A.bbonda~tissimo in 1· 
1naYera. 111 estate e 1 

aut onno. 1'raslocas 1 

n1art: ali' a,,,icinarsi ·! 
verno. all' iinbocca • , 

.-lei porli e lungo le< , 

I 



I R o T _,\. C E I 
I 

llODO DI PESCA 

! . . . . , 

prende r estate di buon 
1al!ino. s1no,en do il fan go 

~ 

J,e sia sprofon<lato. 

ome la corbola. 

U S I 

. . . . . . . . . . . . . . . 

Si usa con1c esca. Sarebbe con1-
1ues1ibile <li buon sapvre. 

Con1e la corbola. 

rendesi a rete in vari 1nodi. Di buon sapore, ricercato. 
l\lan giasi allesso e fri I lo : 

~ 

spremendolo, si fanno broJi 
1nolto gustosi. 

esca accidentale. Non si n1angia, 111a può ser,·i-
re di esca. 

~con Lrasi accidea talmt>u te. Ha buon sapore allesso, 1na 
per lo più conser,asi con1e 
rarità. 

-,I 

' P A R T I C O L A R I T -~ 

'infilza con ispie<lo. Si mangia allesso. ed ha buon !Vlorùe colle sue chele con gra11clissin1a forza. 
sapore. 

mano e colle raschete. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 

Pescasi colle così ,lette gran­
zere. in prima ,era, ed in 
tempo di estate. nel modo 
detto '\'olgarmen le colle pe­
che e colle rasc/1ete. l gran­
zi femmina o masanete si 

YOL. IL 

Può servire di esca. Trovasi per lo più annidato nelle spoglie del 
Troclzus albidus o del Cerythiu,n vulga­
tu,n. l 111inuti individui abita110 la spoglia del 
Cerytliizon linza, clic crescenJv ahhando- I 
nano. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 

La fen111J i na specialn1 rn le, che 
eh ia1nasi ,nasa net a, riesce , 

ottiJna allcssa priJ11a di gel­
lare la uova, e <Juando di­
ccsi avere il corallo. Nelle 
valli diviene più gra11<lc e più 
sa pori ta. 

Le ostriche che conte11gono un lai parassito 
, , 

sono 1nagre e non si n1ang1a110. 

Il mascl1io dopo l'anno, a del lo de'pcscalori, 
n,ulasi due volte., cioè in prin1avera rtl in au­
tunno, e la fen1n1ina in autunno soltanlo po­
sleriorn1enle ,i Ila ruula de'111aschi. ]I niaschio 
protegge la fen1n1i11a per lntlo il tempo d,'.lla 
sua Jnuta, e seco la ll'asporla gelo.aruenl.t• sul 



NOME 

YOLGA.RE 
NO:\le SCIENTJFJCO 

Segue Gran- Carcinus 1naenas, 
zo. ec. 

Granzo da Jaxea nocturna. 1Vardo. 
note. Cancer noctur-

Granzo pia­
to. 

Jl'lasaneta. 
V. Granzo. 

iYloleca. 
,r. Granzo. 

Poressa. 
"ir. Granzi­
poro. 

Poressa sal­
vadega. 

Palesi de . 
1naruia. 

Saleto dei 
. fossi. 

nus. Chiereg., 
sp. 34, fìg. 48. 

Grapsus varius. 
Cancer nzar,no­
ratus. Ol. Chie­
reg., sp. 10, lig. 
I O. 

Latr. 

l~ryphia spini-
frons. fem. Sa1v. 

Xanto poressa. Nardo 
non Leach. 

Cancer poressa. 
O liv. Cbierea., 
sp. 26, fig. 29. 

1'alitrns locusta? Latr. 

Orchestia litorea? Leac. 
Cancer locusta . 
Chier., sp. 58, 
fig. ?4-

Salizzoni Ligia ilalica. 
dele rive. 

Leac!t. 

Salta rei. 
,r. 1:,ulesi de . 

111nrtna. 

Schile. 

S11iantn.no. 
-YT G , . · ranzo. 

Cran«on vul<•a-o O 

l"IS. 

Cnncer crangon. 
Chier .. , sp. 44, 
fig. 59. 

Latr. 

GRANDEZZA 

2 a 3 poli. 

2 a 3 poli. 

2 a 3 poli. 

2 a 4 lin. 

2 a 6 lin. 

3 a 5 lin. 

2 poli. circa. 

LUOGO OVE ABITA 
MESI NEI QUALI PIU ' 

ABBONDA, E QUANTITÀ 

loro, ma non molto più 
lon !ano. Là depongono 
le loro uova, ed in feb­
]Jraio e rnarzo rientra­
no in laguna coi loro 
parti. 

Bassi fondi fangosi della In autunno molto raro. , 
laguna profondalo in 
hucbi di 3, a 4 piedi, dai 
quali,dicono i pescatori, 
non esce che di notte. 

Abita fra le fenditure dei 
sassi delle rive e degli 
argini <lei litorale. 

'l'ra le fessure 
del litorale e 
gune. 

dei sassi 
delle la-

Tra l'arena della spiaggia 
bagnata dal ,uare. 

ln tulti i fossi d'acqua 
sali:nastra cbe servono 
di scolo alle orlaglie del-
1
, . 

estuario. 

Scorre sulle pietre delle 
rive di approdo della 
città e di altri luoghi 
della laguna e si nascon­
de fra le fissure . 

Nei vari fondi della la~u-, 
na, e specialn1en te alle 
foci de' fi utni. 

1'utto· l'anno, meno l'in-r, 
Yerno, ma non 1nolic1 
frequente. 

Estate ed autunno poci1 
abbondante. 

A.bLondano tut.to l'annru 

Abbondante in estal·e .. 
Nelle altre stagioni sis 

nascosto entro al fang~ 

Abbonda tutto l' ann: 
ineno la stagione inve, 
nate. 

A.b bon dan tissime 
tutto l'anno. 

qui 
I 

,_ 

I 
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I ~ODO DI PESC.a 

e.scano nelle paludi con se­
pe e folpi e nelle valli chiu­
,e con apposi ti la ,ori co­
~truiti Ji canne con1uni. ì'\ci 
pio1nen ti che precedono la 
muta. si raccol!iOllO in ccr-, 
tlieri tessuti di ,inchi(,•ier,), 
e si collocano a mc-zz' acqua 
oe· canali acciocchè ùirc,1-
lino u1olccche. 

:o,ue le corbole. 

:olla fiocina e collo spiedo. 

2olla fiocina e collu spiedo. 

. . . . . . . . . . . . . . . 

Pescasi con finissin1a rete. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 

1Pcscasi colla rete delta nego::..-
1,a e con altre. 

f 

O S I 

JJlo stato di molecca n1angiasi 
fritto in pri111avera, ed è ri­
cercatissi,no anche in terra­
ferma. 

Si fa gran co1nrnercio di gran­
zi, usandosi soppesi i con1e 
esca per la µesca delle sar­
delle f- lii alt,·i pesci: perciò 
spediconsi in barili nel lito­
rale isteiano. 

Con1e le corbole. 

llfangiasi allesso, ed ha buon 
sapore specialn1ente dopo 
lasciala la ,ecchia crosta. 

• 
PARTICOLARI 'l'A 

dorso, così preparandone la fcconda-zion<~. 
Quando si pr·cparano alla n1ula dive11t·a110 
coni e in1n1obili, cd allora diconsi sp,:antani. 
Quando è loro caduta la vecchia crosta di­
consi molecfte percbè allora hanno la nuova 
ancora molle e n1e1nbranosa. 

Resistono i gra_nzi per più giorni fuor d'acqua 
e senza n1ang,are. 

Si inipaurisce facilmente e fugge; irnpe<lito si 
irrita, e morde con 1nolla forza e cosi auza. 

JJ an2,iasi allesso. ed ha huon Pauroso e fìcro 1nolto. 
' sapo i-e. 

. . . . . . . . . . . . . . . . Infesti alle reti dc'pescalori, rodendone il filo. 

l-~asi torn•• esca ali· arno, e 
qualrhe ,olla Jai r.illici co-
111e ci IJo. 

. . . . . . . . ' . . . . . . . 

O Il in10 allesso e fri t in, special-
111en te in aul1111nr,: e nel \'er-
11 o usasi anche cui ue esra. 
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Oltre le specie accer1nate portanti non1e vernacolo, che sotto 

la denorr1inazione generale di pesce ar11ià costituiscono la crostaceo­

logia volgare delle nostre lagune, pocl1e ve ne l1anno di piccolissima 
,noie, le quali destano interesse al naturalista soltanto. Di queste, 

alcune ancor 11uove, faremo parola nella nostra adriatica Fauna. 

Ora ci l)asta far conoscere trovarsi frequente fra le alghe e st1 
varie specie di spug11e viventi nell'estuario lo Steriory1iclius J')liala1i­

giu11i, Lk., chian1ato da' 1)escalori ra91io o za11,zalaro de lagitna~· es­

servi due specie rarissin1e di Alpheits clescritf;e dal Chieregl1in col 
r101ne di Cancer ga11ibctrelliis, sp. 56, fig. !:>O, e ganibarello·ides, sp. 57, 
fig. !),f, ed alcune, cl1e vogliono essere meglio slt1diate, spettanti a 

generi diversi clell' orcline degli 1\MF1ron1, famiglia de' GAMMAR1n1, 

fra' quali il Ccnicer algerisis, Chiereghin, sp. 60, fig. 7 6-7 9, clie ha 
la particolarità di tessersi 11na veste a forma di cornucopia sulle 

foglie di zostera entro cui sta nascosto con1e le larve delle Friga­

nee. Ve11ne c1uesto crecl11to clal Leacl1 un Podocerits, n1a devesi con­
side1·are con1e un 11uovo genere, che intitola1T1n10 Litsyta, prossi1no 

all'Atylits, Lcacl1, ed al Carapiis, Say. 

Vivono inoltre fra le nostre algl1e ed attaccate agli spongiali due 
specie cli LAME01Poo1 appartene11ti al genere CcqJrella, la 111inor delle 
CJuali tl'ovasi abbon<.iantissin1a. Furono figurale dal Chiereghin, l'una 
col nome di Ca1icer lirieciris, sp. 61, fig. 80, e l' altra col nome cli 

Ca1icer li1iearis, var., fig. 81, 82. 
Fra gli Is0Poo1 abbiamo il .Bopiro, parassito clel Crcl'ngort vitl­

garis, alct1ne si)ecie di S1Jliaero11ta e cl' lclotea, ecl altre ap1)artenent.i 
a ge11eri affini e forse nuovi. Fra gli ENTO~iOSTRACEI BRANCHIOPODI 

11·ovasi pure io lagt1na, ne' fossati sal1T1astri, ed in alc11ni de' nostri 

1>ozzi, c1ualche specie in1portante. Finalmente, sopra gli Spongiali e 
Zoofiti, al)itatori clella laguna, risco11transi più o n1eno f1·eq11enti 
,,arie specie interessantissirne di Picr1,091iidi, ,,olgarn1ente delle ra­

_g1ieli cle paliio o de cartal. 'l're di queste sono descritte e figurate 

<lai Chicrcgl1in. La prirna, che cl1iao1a Caricerspiiriits, sp. 62, fìg. 83, 

87. ha clicci piecli eguali s1)inosi e la coda triloba, cd appartiene 
ad un nuovo genere prossinlo al Pliosiochilits, Latr., cl1e inLiLolarr1n10 
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Xipliocliillls; la seconda, che nomina Can,cer i111perfeclits, sp. 65, 
fìg. 85, sen1bra una nuova specie del genere 1,y·1i11ltit11i; la terza, 

cl1e distingue col nome di Can,cer falsits, sp. 64, fig. 87, r,on ap­

partiene a nessuno dei quatlro generi conosciltti ; ha il corpo cir­
colare senza coda, con nove tubercoli superiormente, colla bocca 

fornita di filetti ai lati, senza palpi nè antenne, cogli occl1i un 1->oco 
prominenti, e sotto di essi due sottili articolate a1Jpenclici IJelosetle, 
che finiscono in una specie di l,anaglia, e con sei soli piecli pelosi 
a\·enti sette articolazioni. Ha però delle relazioni. col genere Pha1io­

desnit1s di Costa, per cui anagran1ma1izza11do tal non1e I' ha cl1ia­
mato Denioplian1ts. l Fa1iodes11ii non n1ancano alla nostra laguna, 

n1a ora non potrebbesi con sicurezza detern1inarne le specie. 
I CRosrACEI adriatici sorpassano forse le '150 specie; soltanto 

quattro però interessano il pescatore prestanclo oggetto a vivo co1n­
n1ercio. La prin1a è il 1'/aja sqiti·naclo, cl1e abbonda in prirnavera 
sulle coste dell' Istria, e facilita la <li lui IJesca, an1n1onticcl1iandosi 

in modo sorprendente. La fen1n1ina dicesi grarizeola con1unen1ente, 
ed è assai più sti1nata del maschio chian1ato yran,zo1i. Qt1alcl1e 

esen1plare sparuto di qt1esla specie, giovane ancora e cl1e forse è 

una varietà, tro,,asi tnl volta peregrino nella laguna in prossin1ità ai 

porli. La seconda è il ricercatissirno astese ( llo11ict1·us vu.l9ar1:s, 1\11. 
Ed,v.), che non è tanto comune, e si presenta più s1Jesso alle mense 
de' ricchi. La terza è l' abbonclanlissi1110 scani7Jo ( Ncpltrops 1iorve-

9icus, Leach), che pescasi quasi esclusivan1ente in Quarnero nell'in­

vernale sLagione, e le ct1i cotle sono sernpre ci]Jo squisito, sicchè 
mangiansi fritte od allesse. La quarta, finalme11te, è la volgare cano­
chia (Squilla 11ia1itis, Ro11d. ), abbondante tutto l'anno, n1a preferita 

in autunno e nel verno: gl1iotto cibo popolare tanto allessa che 
arrosta, ricercato sovente ancl1e dalla classe più agiata, special­
n1ente pria cl1e getti le uova, o c1uanclo dicesi aver il corallo. 



CLASSE DE' C[RRIPEDl. 

Bc11cbè gli a11in1ali di c1t1esla classe l)oco ir,teressino 1' economia, 

tuttavo1La sono conosciuti dal volgo pel loro 1nostrarsi costar1te in 

111olta (1uantitil, atLaccati alle pietre ùelle nostre rive cli-a1)prodo e 
clel litorale, sopra ai I)a)i 1)ia11tati in lagl1na, e nelle valli, sopra 

s1)oglie tesLacee ocl altro. Chian1a11si con1unen1ente ca1Je de JJalo o 

cape etc le JJie,·e, secondo il luogo a cui aderiscono ; n1a tali non1i 

non servono a clistingaere le tre specie sessili che conta11si ,,ivere 
nel!' esttiario. Queste sono il Balani,s titl17Ja e bala1io·ides, Ranzani, ecl 
il Chtlianialii:; stellaliis del 1r1edesin10 at1tore . 

• 
Di rado ed accidentali incontransi, quando che sia, la Coro1vnla 

tesl'l1,dinaria, che t)iù predilige esser trasportala vagante J)er l'alto 

111are, l'Acasta SJJongite:;, cl1e trovasi ir1lerna1a nelle cavità di qt1alcl1e 
S})Oì1gia1c corneo gettalo (lnl n1are stilla spiaggia, e l'Anatifa laevis, 

che s1)esso ve(lesi a g1'lll>I)i aderire col st10 peclunco1o aìle carene 

clelle 11avi cl1c entrano 11c! nostro porto, per etti si dice capeta llei 

basthnenti. 

CLASSE DE' BRIOZOA fil. 

i\on sono 1nolte e lut.te l)ene osservate le specie cli questa classe 

crescenti irl lagt1na, e non è se,npl'e coslante la loro cornparsa, giac­
chè circosta11ze e,,entuali d.i. località e di lrasporto influiscono s1)esso 

nello svariae11e il rinveni111ento. 

ll 1)cscalo1'e poco avverte a tali proflotti, o li confonde con al1ri 

l)olipari, non1inanùoli acl arbitrio a seco11tla delle forn1e cl1e 1)resen-

1ano. Li cl1ian1a qu.incli arboreti cle 1nar, JJeriaclii de 111,ar, 9ala11te-

1·ie cle 11iar, o, n1eno esteticamente, in1monclezze, cioè SJ?Orclie=.::.o clel 

ga!tinte, ossia clelle clifferenti specie cli concl1iglie con1n1estibili, 

s7Jorche':>=.o llei JJali e de Le rive, lorcl1è <lit a conoscere in qual conto 
egli tiene sostanze, le c1uali, invece chr tl' interesse, risullano in1bn­

r:1zzan1i la 1)esca. 



Dalle nostre ricercl1e e da quelle clell' Olivi, del l\fartens e del 

i\[eneghini, il qual ultimo sta n1olto 11tiln1ente occupandosi nello 
studio di tali esseri, risulta cl1e t1'a i 'funuL1ron101 non sono rare 

sopra i Sargassi e le Cistoceire crescenti i11 lagtlna, la n1oltiforme 
TubuliJJOra vel'rttcosa, e la delicatissima Crisia eburriea ). cl1e tra i 

CELLA.RIDI trovansi con111ni e cli bello sviln1)po, aderenti ai I)ali clel-

1' esh1ario ed alle 9ri9i1.tole che servono di riparo e scon11)arto alle 

nostre -ralli, la Bicellaria fastigiata e la B. scr-it,JJosa, oltre le B. reJJtaris 
• 

e ciliata, cl1e apparisco110 un poco più cli rado. E p11r freq11ente nei 
1nedesin1i l11ogl1i e vegeta assai l' Acaniarcliis rieritiria e la prossin1a 

ad essa Cellatia avicularia, Lk .. ; n1a lo è 1neno l' A1nathia le1icl19el'a, 

Lam_\'., a cui ,·icina abbian10 forse altra s1)ecie. Aggiungasi a questa 
l' Aetliea a1iguiria spesso ser1}eggia11t.e s11lla zostera, sopra fucl1i od 

altro. 

Raran1ente e poco svil11ppale rin, 1e1lgonsi tal,,olta s11i cor1)i 
accennati due SALICORNARTDI, cioè la Salicor,iaria gracilis, n., e la 

Cereola ceroides, nob. ( Cellaria ceroicles, Lk. ). 
Tra FERusro1 incontrasi talvolta di color rosso con1e cresta di 

gallo, e,,anescente col clisseccan1e11to, aggru1)pata s11llo stipite dei 
Sargassi, una specie di Phertisa, gi~i indicata cl.al Gi11na11i, tav. oo, 
f. '115, alla quale in1ponemn10 il 11ome cli Pii. aclriatica, sen1l)rancloci 

differire dal!' unica specie conosciuta, avente colore di ambra. 

La fan1iglia degli EscARIDI l1a clt1e ra1)1)resenta11li, la Cellepora 
s7Jo1i9ites, cl1e incrosta s1)oglie testacee, n1a non arriva n1ai a grande 
sviluppo, e la C. liyaliria, che cresce frequenten1ente sulle foglie di 

zostera. Pescasi talvolta in alcune situazioni profo11de prossin1c ai 

porti qualcl1e piccolo esemplare clell' Eschara f'a:scialis e della gra­
cilis, con1e pure della RetCJJOra celli1,losa, detta ,,olgarn1cnte rosa 

de niar)· ma di qt1este, con1e di altre specie di Briozoi t)it1 freqt1cn1i 
nel n1are, devesi considerare soltanto eventuale la co111parsa in la­
guna. Lo stesso ci sen1bra {)Oter dire di una specie da noi trovata, 

20 anni sono, in grancle an1111asso ,1icino alle saline di Cl1ioggia, 

allora credula un' alga ( Valoriia ùitricata, 1\gardl1 ), 111a J)resenle­
mente conosciuta co,ne anin1ale prodotto. Se111bra ap1)rossin1arsi 
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sotto alcur1i aspetti ai Tiniicati botrillari, e rappresenta tr·a i Briozoi 

pa1·ticolare famiglia degli Zoos0Tn1or o ScoTAM101 se pii1 piacesse. 

CLASSE DEI TUNICATI. 

Stin1ian10 non esagerare asserendo cl1e le specie adriatiche di 
entran1bi gli ordini di quest,a classe arrivano forse al centinaio, e 

che il n1aggior numero di esse rin1ar1e ancora sconosciuto. 1\folte ne 

raccolse il Renier, cl1e primo collocò i Botrillari 11el vero lor posto, 
e n1olte altre noi stessi; n1a per le speciali accurate indagini del 

chiar. prof. Baer di Pietrobt1rgo, fatte a 1'rieste ed a Venezia, ne 

verrà alla scienza il desiderato incremento. 
Poche fan110 parle della Fauna clella laguna, e nessuna inte­

ressa l' economia, nullostante portano non1e vernacolo collettivo. 
1'ra le Asci.ori;; SE~tPLICI cl1iamansi vov,: de 1nar alcune specie rare 

tra noi, ma I)ÌÙ con1uni e co111rnestibili nell'Istria, come sono l'Asci­

dia microcosrntts, L. e qualche altra, ovvero diconsi pissagipello zam-
• 

JJillo d'acqua cl1e gettano pre1nendoli. E frecp.1ente ne' noslri canali, 
attaccata alle pietre ed ai gusci d' ostrica, l'Asc. rtlstica, L., ed in 
vari pun.ti dell'estuario riscont1·a11si abbondanti, attaccate ai pali 

aggregate, o sopra altri corpi, ]'./.(se. ra11a, Brug., e l'Asc. corriigata 
dello stesso autore, eh' è forse varietà dell' Asc. 't1ttestùialis, L. 

Il Vandelli fino dal 17 60 descrisse, noton1izzò e figurò, in una 

lettera sftiggita ai monografi ( ved. t. v, cl elle 1'[ eniorie per servire 

alla 1:storia letteraria, p. 65, Venezia, 1761 ), una s1)ecie di Ascidia 
trovata tra noi e cla esso cl1ian1ata lfololliurii1,11i lacve clichoto11111r,2, 

Ja quale è I' Asc. iritestir1,alis, L. Aggiunge chian1arsi Ta11iara9olo 

cl.ai pescatori, rr1a tal voce a' dì 11ostri sen1bra andata in disuso. 

Anche le specie appartenenti all' orcline delle Asc101E coMPOSTB 
sono poche nel!' estt1ario. Esse diconsi dai pescatori zur:hari, o grassi, 

o carn,1i1ni de J>alo. I PoL1c11NlAN1 ci presentano raran1enle attaccati 
ai pali elci canali più vici11i ai l)orti l' Aniarociii111 co1iicii11i ( A lc),·01iiuni 

co1iici111i, Olivi) e l'Aplidi,uni cristallinu11i, Ren., s1)ecie in 111are assai 

j)iù corr1uni e cl1e arrivano talvolta a gra11de dirr1e11sione. Sor10 però 



più abbondauti tre BoTRlLLI:\~r, che investono spesso la zostera ed 
altri cor1)i n1arini, e Yedo11si pendere lassamente, allaccati ai pali 

dei tTagl1elti ed a qt1elli sparsi per la laguna, in prirnavera e r1ella 

calda stagione. La prin1a specie è il Botrillits Rerlicrii, n1eno fre­
quente delle altre dt1e, cl1e voglian10 osservare in istad.i diversi di 

loro ,·ita prin1a di decidere se sono 11t1ove. 

' CLASSE DE CONCHIFERI. 

Dopo i 1)esci ed i crostacei sono i conchiferi c1negli animali 

marini dei cp:tali il pescatore distingue pi11 specie, con1n1estibili qt1asi 
tutte e fonte per esso di contintto guadagno. I .. e I)iù ut.ili ecl abbo11-
danti dico11si generaln1e11te galinne, n1a portano 11on1e vernacolo 

particolare ; quelle di n1inor ir11portanza chian1a11si colle1 ti,,an1en1e 

CGJJ<J, ccqJete, crq>aro::.::.oleti. 

Benchè il n1are Adl'iatico sia ricco d.i oltre cluecento specie, no11 
è tutta,·ia ta11to ,·antaggioso alla pesca co1ne la r1os1ra laguna, cl1e 

solo poco più di tre11ta ne nt1tre. Oltre la ca11a sarita infatti ( JJe­

rte1t _jacobeas, Lk. ), cibo non così abbonélante corne si esigerebbe 
l)er la sua sq·uisitezza, ricercato in ogni stagio11e, rna 1)ref'erito i11 

estate, pocl1e altre specie <lei n1are si recano a' nostri 111ercati, qt1an­

tunque molte 111eritassero tra i comn1estibili I)osto (!istinto. Ol1re a 
cardi, n1adie, ·,·eneri e pinne, v' ha tra ql1esle il frequentissin10 

1·ssolune ( C_rthcrca chio1ie, Ll~. ), grossa specie non ·n1cno saporita 

a· altre clella stessa fan1iglia, che sono pur ricercale, benchè n1j1101·i. 

Rie~ce tultaYia fonte di cp.1alcl1e con1n1ercio, s1)cdenclosi il Stio 

guscio al di là delle Al11i, ove per n1olte sue qt1alitù dai 111iniatori 
,·ien prefetilo. l\Ia sarà forse il sapor più sqt1isito delle SJJecie no­

strali, 1)ercl1è rrutrite con l)iù succosa paslura, cl1e a qt1elle del n1are 
il pregio n1inora, oltre ali' abJ)ontla11za n1aggiore ed alla più facile 

11esca. 
Tra i Tcn1co1.r a))bian10 due s_pec:ie. delle volgarrnente bisse cle ·i 

le_gni, che sono ]Jell conoscirtte pel clanno che arrecano alle na,·i 
non foclerate cli ran1e. ocl alle palafitte cl.ella lagttna, e che, essenclo 

YOL. IL ,J 8 
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squisitissin1e, reca meraviglia 110n serva110 a cibo. Sono queste la 
Tereclo riavalis, L. ed una Seplaria accennata dal Renier e figt1rata 

e descritta dal Cl1iereghin come Tereclo iit1··iciiliis, Gm., il cui ani­

rnale differisce da quello della teredine per aver l' orlo estremo 
circolare del n1aggiore cle' suoi sifoni tt1tto cilialo all' into1'no. La 

Se1·7-1ola JJolytliala1nia de' due accennati autori devesi consiclerare 
conge11ere, se non è la specie stessa ,,ivent:e libera. 

l FoLADAlll ci presentano il fosforescente Dattilo ( Pii. dactyllu.s, 

L. ), il quale benchè perforatore ancor esso delle [>ietre e de' le­
gnami, pur vorrebbesi abbonclante quanto è squisito. Della fan1iglia 

de' SoLENACEI offrono gradito cibo volgare preferito in inverno, al­

lesse, arroste od in zuppa, le cazJe loriglie o cape da deo, delle 
qttali la così dett;a 1(ostrcaia pescasi con una s1Jecie cli spiedo nel 

seno della laguna ove (limora apr)rofondata per tre o quattro piedi. 
Si ricor,osce al foro del fango fino ali' apert,t1ra del quale 11ella 

franqi1illità dell' acqt1a s' innalza. L' all,ra specie cl1iamata 11iari1ia 

( Soteri silùziict, L. ) pescasi riel n1oclo stesso ne' fondi arenosi clel 
11orto e della n1arina. Stin1asi poi quest.a assai n1eno e flicesi taba­

clt,i1ia se, forse a causa del fondo in cui vive, della stagione o d~ 

1norboso stato, presenta certo sapore piccante e piuttosto disgustoso 
cl1e s' ap1)rossin1a a quello del tabacco. li ca7Jarozzoto dal scorzo 
sotil, Scr·obic·ularia p'i:perata (Sote1i caltosiis, Olivi), col quale pre­
paransi 11ella n1ite stagione ZUJ)pe assai saporite, è il solo raJJpre­

sentante nostrale della fan1iglia de' l\'lArRACEI. Vi,1e qttesto ne' bassi 
foncli della laguna più 1nolli e lin1acciosi soslenuti cla al'gilla, sca­

·vandosi un paln10 acldent1·0 dei cunicoli tortuosi ed estesi, dai lJt1ali 

l)rotende attraverso il fango i suoi due tt1bi o sifoni IJer rriezzo pied<" 

di lunghezza, e tocca l' acqua e procacciasi cibo rin1anendo col 

corpo nel fondo del suo nascondiglio. Due sole L1roFAGEE perforano 

i sassi della lagt1na, ma sono poco abbondar,ti, giacchè preferisco110 
il litorale più battuto dall' on(la. S0110 esse la Petricola litoJJhaga e 
la Pé1ierapis i1'Us, cl1e non clistinguonsi con 11on1e speciale e non 

servono ad alcun uso. Presterebbe tra NtNFACEI cibo no11 inferiore 
al caparo::.zolo sotil, la Psa1nn1obia vespertùia, var. 6. Lan1k, n1a se 



. 
ue trascura la pesca perchè poco abbonclante. 'l'rovasi essa r1nta-
11ata nei fondi argillosi alle sponcle de' canali, e con1e la Scrob'icii­

laria protende ali' acqt1a i suoi sifoni. Unica specie del genere Tellina 

fì11ora conosciuta fra le viventi nel!' est11ario, è la Tet. fragilis, L. 
(T. striatulo, Olivi). Sta essa nascosta nei fondi fangosi arenosi, e 

sarebbe con1n1estibile, se n1eno rara. 
Abbian10 più specie appartenenti alla famiglia cle' Coixct1ACE1. 

Citiamo prin1a la non frequente Cytlierea ç;e'netian,a, Lk., la quale si 
raccoglie soltanto perchè ricercata dai Coucl1iologi. La f/en,,us gat­

liria, L., ,,0Jgarn1ente detta bibarazza, è n1ol10 abbondante nel lito­

rale n1arino; sta approfonclata nell' arena, e pescasi a mano o colla 

così eletta cassa, ne' luoghi profondi, per ispedirsi nella bassa Ron1a­

gna, oYe si ricerca con1e cibo g11stoso. Da noi poco si stima, ma a 

torto. essendo ottimo per condir zuppe il succo che da essa si 
·pren1e ed assai prossin10 a quello del cazJarozzolo clal scorzo grosso 

( f/en11s t!Pf'ussata, L. ), che per la stessa destinazione tiensi tanto ir1 

onore. (n tal caparozzolo, che trovasi no11 di rado in isvariale guise 
mostrt1oso. fornisce a J)it1 pescatori giornaliero guadagno, abbon­
dando esso nei fondi misti d·argilla e di sabbia, fra il J)ietrame clegli 

aI,-ei de' canali, nascosto ben addentro nelle fenditure, dalle q1.1ali 
·tende, per mezzo piede di lung11ezza, i suoi due lt1l)ulosi tentacoli. 

Sarebbe cibo egualn1ente stimabile la f/en,i,,s lorigo1ie, Olivi, eletta ,iolg. 

longon, abitatrice de' fondi n1edesin1i, se fosse n1aggiorrnen1e ab­

bondante. Lo stesso dicasi delle f/e1i'us ciiirea, L., f/. vir9i1iea, Gn1., 
f/. laeta, Poli, ed altre che trovansi J)iù o n1eno copiose, ed offrono 

molte varietà, alcune delle c1uali descritte e figurate dal Cl1ieteghin 

come specie distinte. Le CARDL\CEE presentano specie di uu genere 
soìo. Tra q11este è abbon<lantissi1110 in tuUo ]' anno e mollo vantag­

gioso a poveri pescatori il Carclii1ni aed,ule, L., volg. ca1Ja lon,tia, 

abitante ne' bassi fondi fangosi, n1ezzo nascosto sotto la superficie, 
in fosse cavate <la lui meclesimo. Pescasi a mano, e vien preferito 

11ella fredda stagione, n1angiandosi cloJ)O scottato nell' acc1ua bollen­

te. In alcl1ne ,·alli giunge a grossezza ipaggiore ed l1a sapor più 
squisito. Ottimo riesce pl1re in alcuni siti bagnati clall' acq1.1a sai-

• 
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1nastra. Egualt11ente saporiti, ma n1eno freqt1enti, sono il Card. ttlsti­

cuni, Lk., ed il Carcl. clodiertse, Ren., che forse a ragione si corisi­
clerano da taluno sen1plici varietà del Carcl. acclitle. Pescansi, n1a 

rara1nente, nei canali })rofondi vicino ai porti, il Carcl. ttlberciila­

t'u11i, L., e qt1alche giovine i11clividuo del Carcl. acitlealit11i, L., e così 

1)ure 11e' bassi fondi fangosi il Ca1'd. z,cqJillosit11i, Poli, e qt1alche altra 

s1)ecie rninore. La famiglia delle ARCACEE vie11e rappresenlata tra 

11oi da una s1)ecie soltanto, la l\7ucitla 11iargaritacea, Lk., detta vol­
gar1nente fave, })ercl1è alla fava s' aJ)prossin1a nella forn1a, e da 

altri $ct1igiie de tttl'CO, in causa del!' un1or porporino che Lran1anda 
• 

quanclo si apre. E abbastanza freqt1ente, n1a non serve ad alcut1 uso. 

Proponeva I' Olivi se ne teritassero delle consei·ve onde metterla a 
profitto 11ella ti11tt1ra. Alle foci de' fit1n1i cl1e sbocca110 nella laguna 

e ne' dintorni, trovasi di frec1uente il ca1Jaro1i d' aqiia dolce ( Ano­

don,ta a1iatùia, Lk.), della fan1iglia <le' NA.IADEr; n1a poco cla noi si 

st.in1a qt1al con1mestil)ile. Tiensi però i11 so1nn1a ri1)t1.tazio11e in ogni 
stagione e s' in1banùisce r,elle n1e11se ùe' riccl1i il cosi detto zJeocltio 

(JJIJ'lilus aellu,lis, J...,. ), il quale cresce a belle clintensio11i, e coltivasi 
i11 alcune valli attaccato al legnarr1e, cl1e a bella posta s' irnn1erge, e 

s01)ra il crualc col st10 bisso si fissa, sen1inanclosi 1tella stia prima 
età. Sti.n1ansi t)iù sa1)oriLi quegli educati nel nostro arsenale, e l)crciò 

cli,nanilansi più di frequente zJcochi cle l' arscncil. Non è I' unico tra 

11oi della farniglia de' ~1rrlLACEI, rna vi ha11r10 la 1llocliola barbata, 

eletta volgarn1enle J)eocliio zJeloso o 1nit::.::.olo, cd altre specie n1inori, 

cl1e aderiscono alle t)ietrc cl elle rive de' 11ostri ca11ali, o alla st1per­
ficie in11nersa clei pali della laguna, o 11el fonclo de' canali sopra 

s1)oglie 111arine od altro. Tra qt1este sono il 1lfytil1is iing11,latits, L., il 
III. 11iini?n:u,s, ])oli, e(l il 111. lineatits, G111., le c1t1ali, con1e avvie11e cli 

q11alcl1e alt1·a congenere 111eno co,nunc, si tcascurano affatto per 
causa della loro 1)iccolezza. No11 v' l1a l'uso tra 11oi, conie altro,~e, 
cli cil)arsi dell' ar1imale delle Pùi1ie, volg. zJ,ilostreglic od astute, nè 

(li valersi clel loro bisso 1,er fo1·n1ae dei tesst1Li ; se ciò fosse, ci 
arrecl1erebbe qualcl1e va11laggio la Pi111ia 11,obilis, L., perlifera an­
ch'essa con1e altl'e s1)ecie, al>l.>on<lando, olll'ecl1è in 1uaee, nei canali 
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profoncli della lagt1na 1)ross11111 ai porti. 'l'rovansi gra11d.i tratti di 

suolo che ne sono affatto co1)erti, ed avvi cre<lenza che abbiano 
facoltà di trasportarsi da luogo a luogo, fissandosi col loro bisso 

doYe pit1 loro aggrada, e ciò per vedersi spoglie del tutto situa­

zioni pri111a ricchissin1e di esse, e viceve1·sa. ~la il l)escatore 11a,1enta 
sen1pre a,·v·icinai-la stia rete o,.-e abbondano le pinne, giaccl1è arri­

~cl1ia di perderla se incap1)a in esse, od aln1eno di lacerarla. 
,ri,·ono in lag11na due generi di l)ETTLNIDI: le specie ile.I prin10 

diconsi ,·olg;:irrnente cariestreli, e pescansi nella ftedda stagione nei 

fondi argilloso-arenosi, fra la zostera, le a/glie e gli spon,giali di cui 
sono spesso Yestite. S1a11no sen1pre affisse a crualcl1e co11)0 111arino 

u1e<liante il loro bisso, e preferiscono gli orli clei canali. Iianno 

potere locon1otivo, e tras1)ortansi a l)rojetto 11ella sit.11azionc lor pre­

diletta mecliante l'aprire ed il chiudere con 1Jrontezza le loro valve. 

~el n1odo stesso elevansi sove11te dal fondo fino alla s111)crfìcie <lel-
1' acq11a, lascianclosi {)Oi caclere per cessazione cli n1ovimen10. Le 
J)iù con1uni sono i Pecteri glclber, va1·ins e JJ/1:ca, cl1e })resentano 
111ostetlOSità e varietà 11el n11n1ero de' raggi, e nel colore lalora 

corallino, prese da talt1no 1)er specie clisti11te. Scottansi sulla bragia, 

condite con olio e pepe, e riescono gl1io1to cibo volgare. 
L' unica specie nostrale del secontlo genere trovasi ne' 111ede-

• 
si1ni siti delle !)recedenti. E la Li1na inflota, Lk. ( Ostrea tiiber-

colata, Oli,·i ), che slanciasi ancl1' essa, l)er particolar mecca11isn10 
differe11te da quello t1sato dai Pettùii, clescrivenclo ])reve curva })l'O­
jettor-ia. Fa 1ueraviglia tr·ovarsi assai spesso co11erta da ,,este indt1-

stre1nente intessuta di. foglie ùi zostera C(l alghe, aperta su1)erior­
n1ente, cl1e sembra nido di l)iccoli uccelli. 

L' ult.irna famiglia de' Concl1ifcri, cioè qt1ella degli OsTREACEJ, 

peesentaci la specie più 1)reziosa della lagt1na, percl1è oggetto di 
• 

più esteso co111n1ercio. ·E qt1esta la sa1)oritissin1a e tanto ,,antata 

Ostrica. aediilis, L., cl1e cl1ia111asi ostrega cle niar, cle JJalo, de le z.1ie1·e, 

de i canali e cle le vali:, scco11clo il luogo clo,1e si trova. Sta essa sem­
pre attaccala a r1ualche corJ)O soliùo, ecl anche u.na sull' altra, for­
n1ando spesso cle· grup1)i eslesi. 
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l\'ligliora n1olto nel sapore e git1nge a grosse din1ensioni, se 
pongasi, come si t1sa, tolta dal rr1are a viver tranqt1illa nelle così 

dette valli cla ostrir,/ie, situate ne' luoghi più placicli del!' estuario 
non imbarazzati da zoslera od algl1e, o,,e il fonclo è misto d'argilla 

e sabbia. Son qtteste preferite specialmente ne' mesi d' inverno e 
negli altri <letti dal volgo mesi clell' R ; sfuggonsi le così dette da 
late nella calda stagione ; speclisconsi in terra ferma, e resistono a 
lunghi viaggi nel verno, se tengonsi ad.erenti le valve loro con filo 

di ferro in 111oclo che non perdasi l' acqtla in esse cor1tenuta. 11 
Chieregl1in clescrisse e figt1rò come vi,;enti in 1agur1a tre altre 

specie di ostriche di n1erito non inferiore alla J)rima, 1na men 

copiose cli essa; sono I' 0:;trea falcata, cristata e trialata, Ch., delle 

ccua1i e cli altre varietà in1portanlissin1e terren10 alLI'ove J>iù OJ)J)Or­

tunamente discorso. 

CLASSE DE' GASTEROPODI. 

Siamo privi in laguna di BRAcn10PoD1 e di PTEROPODI. classi poco 

riccl1e ancl1e in mare, 111a quella de'GASTF:ROP001 ce 11e fornisce pii1 
specie a famiglie cli,1erse SJ)etlanti. Poche di queste però interessano 
il })escatore, e nesstlna riesce fonte di frut.tt1oso comn1ercio, pre­

stando cil)o affatto volgare. Caragoli e bovoli sono i r1omi coi quali 
esprin1onsi generaln1ente, distinguendose1le le SJ)ecie con epi1e1i 

relati vi alle loro dilTerenze; cinc1ue o sei soltanto vengono cbian1ate 
con non1e clisLinLo. 

Della prima famiglia, detta d.e'TR1TONI/\CE1, s'incoutrano più di 

frequente nella calda stagione, attaccale alle pietre delle rive di 

ap1lrodo, varie specie di Doritli, fra le quali la Dotis argtts, L., e la 
D. cir1,erea, Renier, sono le piil costanti e n1en rare. I F1LLIDOCE1 ci 

forniscon tre Chiton,, detti volgarn1ente salizzori,i" cape, i qt1a]i ,,ivono 

attaccati a11e l)Ìetre son1merse ecl ai gusci delle conchiglie. Sono 

cruesti i Cliito1i friscicitlaris, sqi1.arnosiis, ri,,ber, L., ed altri clescritli e 
figurai.i nel!' opcl'a del Chiereghira . 

• La Pat e/ la r,reriata, L., SJ)esso cliffìcilmente <lei ern1 inabile in 
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causa delle n1olte sue varietà, è l'unica specie cl1e rappresenta fra 

noi il secondo geneL'e di questa famiglia. Chian1asi JJar1,tale1ia o sct·n­

t.ule,ia per una qualche rasson1iglianza di for1na colle antiche meda­

glie di CJ1Iesto no111e. Trovasi aderente alle pi et.re clelle rive clel 
litorale e degli inler11i canali, e resta spesso più ore ali' ascit1tt.o 

nella bassa n1area. 
Le BcLLACEE offronci, benchè di ra(lo, ne'fondi algosi p1·ossi1ni 

ai porti, il [Jorùliiini deJJicturn, e il Dorù.liii11i tricoloratiini ( Agla;ja, 

Ren. 1804. ). La Bulla liydatis, detta oliva da' pescatori, poicl1è ne 

ha la forn1a e il colore, prospera 1nolto tra la zostera e le algl1e 
della laguna, ne' fondi li1nacciosi, arrivanclo a grandezza n1olto 
n1aggiore di quella assegnatagli dagli at1tori. Ila buon sapore, r.-1a 
non è i □ uso qual com1neslibile. Gli APL1S1:X1 non possono consiéle­
rarsi con1e abitanti della laguna, essendo soltanto eventt1ale tra noi 

la corn1)arsa di qualcl1e specie, con1e sarebbe l' Apli.sia tle7Jilan,s, 

comune in mare, sulla quale scrisse il nostro Renier per 111ostrare 

che gli antichi esagerarono d' intorno alla pretesa sua velenosità. 

Dietro questi vengono i L1MAClANl, de' quali risconttansi freqt1enti, nei 
nostri orti e ne' luoghi un1idi delle abitazioni, varie specie cl1ian1ate 

lumaglie e distinte dalla grandezza e dal colore. Esse sono il Li11iax: 

cùiereiis, gagates, ater, riifu,s, agrestis, )'I. ecl altri, che lascia110 

u1en1oria d.e' lor passeggi, inargentando la via che percorrono. For­

mano essi naturale passaggio agli Et1C1AN1, le cui specie non sono 
molLe nei nostri terreni io confronto della ricchezza della fan1iglia, 
locchè non dispiace all'agronon10, il qt,ale non ha nelle pocl1e com-

111~ ti])ili proporzionalo con1penso ai guasti talvolta arrecati alle 
piante dal loro so,·erchio moltiplicare. Bovoli o bovoleti secondo la 
grandezza, è il nome vernacolo col quale chiarnansi generalmente 

• 
tutte le specie, poche distinguendosene con CJ)iteto part.icola1·e. E 

abbonclautissimo il bovolo de niariria (lfeli:r: JJisa1ia, l\'Iul.), del quale vi 
hanno alquante varietà sulle piante crescenti 11el litorale. Racco­

gliesi nella calda stagione, e va ve11clcndosi per le vie condito con 

aglio ed olio, essendone il \'olgo assai ghiouo. Buovoli, b-no<'oli, 

agio e ogio, ne è la grida po1)olare. Pilt di rado 1)resenlasi I' Tleli.1· 
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·1icnioratis, eletto bovoto cl' orto ; e gli 1:l. po?1iatia, g1·isea e li1co1>tini, 

chian1ati bavolo1ii, biiovoli grcoid,:, recansi a uoi clalla terraf er111a, non 

ll'ovanclosene nei nostri orti cli grandezza e c1uantità st1fficiente 1)er 
servire a' l)isogni (lella qttaresirna. 

Sr,ecic [>itt o 111en frequenti sono gli If. cùictella, Drap., striatci 

ecl cricetoruni, i\'li.il., conJca, Drap., ed altre minori, av,·erlile appena 

tlal volgo col non1e collettivo cli bovolet1: lle i orti, de i 11n1iri, cle / 1Jiteri, 

(le l, ·uva, <.le la 1nari1ia, ecc. Co11 tali non1i vernacoli cl1ian1asi pure 

llt1alc11e B'lili11i-us cor11t1ne nel litorale, corne sarcl)l)e il B. ac11ti1s, 

l3r.; c1ualcJ1e Pu1Ja e qt1alcl1e Claiisil,:a clclle maren1n1e, de' mt1ri e 

<lelle ortaglie, t{ttali sarel)l1ero la J). cirierca e JJOl)'Odo·n, le Cla'lisilia 

'1icle1is e J)OJJillaris, Dra1)., ed altre. Abbiarno inoltre qt1alche Aclici­

tùia, t1·a cui l' /J. acic1ita e l11.brica, e la Siircin.eci a1n1Jliib1:a ,,ivente 

nei bassi terreni p~lnclosi l)resso alle acque di scolo. 'fra i C1cLosro­

MAR1, trovasi non n1olto frec1uente 11e'nos1ri orti il Cyclostonia elegaris, 

111a nelle n1are,nn1e e 11ei ])assi fondi clelle valli, vive abbonclantis­

sin10 1i-a le alghe, insien1c a c1ualche f{issoa, il Choristo11ia triincal'u-

1 nnt, c!1e l)er<le i' aCtita st1a J)t1nla facenclosi acltdto ; e così pure 

alcune 1\.u1ucOLEJNE, llelle C[nali l' .,LJ1iricola 11i)·osotis è la l)iù cornune. 
l L11LXEA.!\'t vi,;ono 11e' fossati ove s' accun1t1la l'acqua t)io,,ana in siti 

dell' estuario confinanti colla tert·aferrna, e sono il L1'.11i1ieils au.rici,­

lariii:$, il JJaliistris, c1t1alche ,,arieti1 clello sta91ialis, ecc. 

Ne' Juogl1i stessi incontransi i Pla·notbis corneus, carinaliis e 
l'ortex, cleLLi in unione agli allri bovoli llei fossi; con1e pure ,,, hanno 

1r·a PERISTOMI c1ua!che J/alvata e varie Pa1·udi1ie, èlelle cruali sono ab­
l)o11d;:rnti n1olto la P. ternia.lis e la J). ac1ila, negli scolaticii ove l'acqtta 

è saln1astl'a. Le NEn.l't'ACEE, !e .T.1..xT1~EE, le A LIOTlDEE e le PL1CACEE, cl1e 
J)ÌÙ arnano il vivo mare, r1on l1anno rap11reser1Lanti in lagt1na, bens] 

ne offrono le ScALARll\E tana s1)ecie, Scalaria con1,11iii1iis, Lk., abba­

stanza fl'eqt1cJ1te, che vive 11e' foncli fangoso-renosi fra le algl1e, e 
slin1avasi dal !)la11co t1na clelle porporifere degli antichi . 

• 
]~ più ricca e 1)rofit1cvole la fan11glia de'11

URBI:\ACE1; ar>J)artiene 

a qt1esta u11a s1)ecie, il 'frocliiis albiclus, Gn1., e st1e varietà, detta 
volg. cara_qolo tonclo, assai ,,antaggiosa al f)Overo pescatore. chr r.ei 



prirr1i n1esi dell' auno ,1a a raccoglierla ne' siti fangoso-sabbiosi ed 

eleYati della laguna, fra la zostera e i ftlchi, OYe trovasi abbond.an­
tissi1na. ,, endesi alla plebe, cl1e n' è assai ghiotta, e sa estrarne 

destran1ente con 11no spillo il sa1)orito ani1nale, prima scotlalo co11 
acqua bollente. ~la cl1e più ,,ile del rigettato guscio ? pure ved.i 

questo, per opra industre elevato allo splendor della perla, farsi 

prediletto ornan1ento di beltà straniere, loccl1è dirnostra con1e a 
pregio s' i11nalzi tuttociò ricorda la cara ,, enezia. Altre specie meno 

comuni, che tro,·ansi attaccale ai sassi clell' argine <lel nostro lido, 

e s" inoltrano spesso in laguna, sono una delle tante varietà del 1'ro­
chus tessellatus, Gn1., cl1e sarebbe llna JJ/or1,odo1ita secondo Larr1arck, 

ed il Trocliils titrbùiat1ls, Renier (ftlo1i. Lesonii, Pa)'l' ), le quali n10-

stransi sen1pre corrose clallo sfregan1ento dell'onda. Ne' fondi stessi 
OYe })Cscasi il Troclius albiclits, abita pure, 111a meno abbonclante, il 

Ttochus virescens, Ren. (Coriitlits virescerts, Nob. ), forse non distinto 

dal T. cingulatus di Brocchi. Il T. LJ'Cits, fig. e descritto dal Cl1ie­
reghin, si rinviene J)iù di rado. V' l1a inoltre qualcl,e Phltsia11,ella, 

che sembrerebbe la pillla, non così l)ene sviluppata siccon1e iu 
mare ; e sui sassi del litorale 111arino spazia bagnato dall' oncla il 
Tu.rbu 11,eritoides, L. (Littorirta caeriilesce1is, Lk.), 1nentre il suo con­

genere T1lrbo littol'eiis, L., predilige starsene i11 più pacifico asilo 
fra le fessure delle pietre dei nostri canali. 

Anche la famiglia de' CANALIFERI o CERITIAR1 ci fornisce due spe­
cie abbondantissi·me. La prima, cl1ia111ata dal volgo caragolo lo1i!JO 

( Ce1J'lhi1tni viilgatilni, Brug. ), stirriasi poco inferiore in iscruisitezza 
al caragolo roton,do, insierne al qt1ale si pesca e si ,,ende; la seconcla 
è il Cerytliia111, linia, Brug., e sue varietà, che abita, attaccalo alle 

pietre, tra le fessure, so1)ra le algl1e, ed in particolare sul}' Vivei la­

tissùna, Agh., tanto con111ne in laguna. rl'rovansi 11el lt1ogo stesso 
qualche Fascio/aria, qualcl1e Ple1),roton1a e qualcl1c illi1rex, specie 
tutte di piccole dirr1ensioni, clelle c1l1ali J)nrlere,110 altrove. 1're Buc­

crso101::1, in fine, chiuclono il no,;ero de' GasterOJJOlli viventi nell' e­
stuario; sono questi i Biicci1irnr1, clatlirat11.1n, corru:ci1li1.111 e nerile111n, 

che trovansi i11 1nolta c1uantità 11elle algose regioni. 
YOL. 11. 

• 
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Anche il mare, bench.è ricco in questa classe (li oltre trecento 
specie, ce ne fornisce })Ochissime di comn1estibili, quando molte lo 

potrebbero essere. Recansi solo 11ei nostri mercati i comunissin1i 
garuiioli (1lliire;1: t1·u1ic1il1is e ilfurex bra1idatis, L.), distinti dai pesca­

tori cl1 ioggiotl,i col r101ne di hiilo 11iascliio e biilo feniena. Presta110 
essi cibo volgare, 111a sono specie porporifere le l)iù celebrate, sog­

getto d' i11dagine fra noi al Cappello, all'Olivi, e più recente1nente 
al dott. Bizio, c]1e ebbe a re11derle più interessanti, scoprendo in 

esse ancl1e il ran1e. Il professor Zanted.escl1i valt1tò l' azione della 

lt1ce di1·etLa del sole st1l loro t1n1or porporigeno 11el vuoto pneuma­

tico. Altra specie recata dal 111are, rr1a n1eno frequenten1ente, è la 
za11iari1,gola ( C!iertoJJ1is pes-JJeleca1ii, P hil., ) , cibo ancor esso alla 

I)overaglia n1olto gradito. 
~fa non soltanto come cibo l1anno le chiocciole e le conchiglie 

t1n valo1· con1n1erciale; chè ricercansi per servir alla scienza, come 

ogi1i alt,ro 1narino })roclotto, ovvero })er e;ombinare con esse svariali 

i11clustriosi ornarr1enti ecl utensili, al c11i sn1ercio se111bra ora, più cl1e 

in altri ten1pi, 11restarsi la n1oda. Qt1indi non solo r·accoglie il pe­

scatore quanto più crede servire all' 11opo, 111a v' l1a chi percorre 

la spiaggia, s1)ecialn1ente dopo sommossa cli n1are, e vi raduna spo­
glie 111ari11e cl' ogni maniera, talvolta in1portantissin1e ed altrimenti 

non reperibili. 

' CLASSE DE CEFALOPODI. 

La SeJ)l)Ìa comt1ne ( SeJJÌa offici1ialis, L. ), dett.a volgarn1ente 
se1)a, è il solo CEPALOPono cl1e freqt1enti abbondante le nostre lagune 

e riesca oggetto di ttbertosissi,na pesca. Entrano le seppie nei 
nostri canali al cominciare di 1)rirnavera, affine di attendere a' loro 

a,nori ne' l)acifici fondi dell' estuario, e fra la zostera e le algl1e 
geuano in giugno le loro uova, le quali, per essere riunite in grap­

polo acl acini net·i, diconsi da' pescatori iia cle 11iar. l\iaturansi crue­
ste in l)Ochi giorni, e sl)occiate, rin1angonsi gregarie J)er breve ten1-

po le piccole seppie (~epolùie), finchè, git1nle a gran<.lezza st1fficiente, 



spargonsi per la lagu11a, e poi l)assano in n1al'e ali' a,,anzar del­

r estate. 

La pesca delle se1)pie si pratica in più n1aniere, rna special-
111e11te a bragagna ed a tartct1iela, oltre in lagt1na ancl1e in mare, 
ne' lt1oghi fangosi 1)rossimi al litorale. Cornincia in qt1aresin1a e 

tern1ina a 111ezza estate. Riescono questi anirnali, in vario modo 

conditi, cibo graditissirr,o ai nostri isolani ed agli abil.ant.i clella ci1·­
costanle teerafe1·n1a. Quantunque siavi di essi grande consumo, ne 

sopraYanza la parte n1aggiore, sicchè si)edisconsi clisseccati i11 
Le,·ante. oYe ricercansi assai. 1'1ettonsi l)ure in con1n1ercio, a })l'O 

delle arti. le ossa ed il 1iero cli seppia. 

Sono 1)ocl1e le s1lecie cl1e pescansi in n1are, rr1a co1)iosissin1i 
gli indiYiclui, ecl alct1ni 1nostransi, benchè raran1ente, in laguna. Lo 
:otolo ( SeJJiola Ror1,cleletii, Lk.) vien J)referito i11 frittura u11ita·­

n1e11le ai piccoli calaniari ( Loli90 viilgaris, Lk. ). Abboncla l)ure in 

ogni stagione il volgarissi1no folJJO ( Eleclon nioscaltts, Lk. ), che 
,·endesi allesso per le vie alla gl1iott.issin1a plebe. Si presentano meno 

con1uni i folJJÌ todari ( OctOJJtis (ìtt1garis) ecl il calcn1iaro yrcnirle 

(On1niastre7Jliis sagittata, Lk.), Altre s1)ecie più 1'are, tra le c1ua!i 

l' OctoJJ11s 'Geli(er, Feruss., cl1e talvolta appariscono nelle pescherie, 

sono dai pescatori n1al conoscit1le; confondo11si colle co1r1uni, o di­
stinguonsi ap1)ena coll' epitelo bastardo. Nei fondi arenosi prossirni 

ai porti, vivono abbondanti n1inutissin1e s1)ecie cli Forarni11iferi, e 
ne è pt1t· ricca di spoglie la sabbia del veneto litorale, benchè 

assai n1eno cli quella del rin1inese. l\ia non interessan queste la 
Fauna Yolgare. 



l'iOM E 

\'OLGA RE 

AngusigoLa 
falsa o sal­

vadega. 

/l n!!1tsie-ola, 
V v 

o Bis 1.gola. 

.4nguela. 

,411g11ila. 
. ,, B. . isaco. 

rlvocato, 
o Teston. 

BaicoLi. 
\ 7. Branzin. 

Barboni. 

Batnuro. 
V. Caustelo. 

Bisatofe,ne­
nale. 

Bisato ,na-
• 1' r,n e e-

ston od A­
vocato. 

Bosega. 

.Botolo. 
V. Criustelo. 

NOME SCIENTI FlCO 

Syngnathus Ilon-
deletii? De la Ro-

Syn. A ngusigola, che. 
Chier:, fig. 64. 

GRANDEZZA 

ORDINARIA 

4 poli. a 1/2 
piede. 

LUOGl:I I Cl:IE PREDILIGE 

E IN CUt SI CONSERVA 

Regioni algose e coperte 
di zostera. 

CLASSE 

QUANDO GETTA LE UOVA 

E PROLIFICA 

Primavera in laguna. ovt 
a11cbe si sviluppa. 

Belone vulgaris. 
Exos belone, I,. 

Cuv. 1 piede ad r 1/ 2 Canali profondi e valli ............ . 

Chier., lig. 176. 

A therina ;,\'Iachon. Cuv. 
A therina !tcpse-

tus., L. Chie1:., 
fig. 177. 

\Tat·. del!' .4nr:. 
V 

nzarina, Ch.; ha 
I est.a grossa ai 
lali e colore più 
canco. 

l'\1ullus harbatus. 
Chiel'., fig 165. 

Anguilla vulgaris. 
J'Jlluraena angnil­

la, Ch., fìg. 67. 

Anguilla n1ari11a. 
CJ1ier., fig. 68. 

1'1 ugil Chel,>. 
~ 

iliu3iLBuosega, 
Cliii::r., fìg. 1 tlo. 

Lin. 

Cuv. 

Cuv. 

2 a 3 poli. 

2 a 3 piedi. 

4 a 7 poli. 

2 a 4 piedi. 

2 a 3 piedi. 

1 a 2 piedi. 

da grigiuole. 

Canali, bassi fonùi e va!Ji. Nella prin1avera in lag11 
na, ove a11che si svilup 
pa . 

Fondi fangosi; sprofon­
dato. 

Regioni spoglie di pian­
te n1al'ine. 

Fondi fangosi; sprofon­
dalo da , a 3 piedi. 

Come il pl'ecedente, 111a 

n1eno approfondato. 
Nei vivai dura n1eno del 
femenale e di,nagra,soC­
fre pn re in n1inor gra­
do il troppo freddo o 
calore, e perisce pili 
presto ali' asciul lo. 

l•ondi fangoso -algosi e 
valli a•:ginate in cui con­
servas1. 

. . . . . . . . . . . . . 

A I fini1·e del verno nelll 
regi on i algose ùel mart-

Dicesi 
sta le. 

' 

prolificare 

E detto popolare. che i 
giugno, luglio ed agc, 
sto il bisato marin 1 
punta o di 1'en ta Je,n1.1 
nale. 

In febbrajo, in mare. 
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~10D0 DI PESCA PREGIO NELLE l!ENSE PARTICOT,ARITA 

• ED E PESCATO 

requente tutlo l'anno ............... Non co,nn1estibile. 

otto l'anno. rne110 l'in­
~erno. non 1uolto fre­
tpieo te. 

.bbondantissi1uo quasi 
tutto fanno. In 1nare è 
~iù raro. 

Colla trata. 

A. cerchio col così detlo 
pastume. a trata e<l a 
vale colla vuolega. Pe­
scasi ne!:Ii ulli1ui 1nodi 

e 

solo dopo n1e1à di lugl. 

teno abbondante del Come l'anguilla. 
'tJisato niarino. 

tntra pei porti in pri­
tna,era. e parie in au-
unno: non è così ab­

bonJan te come in 1na­
re. 

~hondantissimo lutto 
• anno. Ncll"aulunno si 
eca in n1are. e quelli 

l:Jelle ,alli per riuscii-vi 
:tttraversano lai voi ta ,,tj 
,re-ini si riscianùo co,~ie 

~ 

:Serpenti. 

.-\. tartana, a tartanela, 
e di raro a bragagna. In 
giugno e luglio è proi­
bilo pescare e -..en<lere 
barboni novelli. 

A. fiocina, a vale, a co­
golo, a montnda, a 
bragagna, ecc. 

opiosissimo cotne il Co111e l'anguilla. 
~recedente. 

ntra in laguna piccolis­
sima i.n 1narzo. e gellasi 
a crescere nelle Yalli. 
i'\on è molto abbon­
dante. 

A. vale quando è gran­
de, ed a tela o bragoto 
quando è n1inuto. 

}Iediocre, 111angiasi in 
b roeto, fri I I o ed a rrosl o., 
nell'est a le e in autunno. 

Cibo popolare arrosto, 
fritto e 1narinato ; si 
preferiscono in aut un-
110 le anguele de vale 
con1e più saporite. 

Più duro di carne e 111e-lVIol to più mangiai.ori degli 
• ' 

110 gustoso. 
~ 

Ricercat.oin autunno spe­
cial,uen te; otlill'10 arro­
sto e frit lo. 

Ricercato in aut·unno e 
nel verno, specialn1e11l'e 
quello di valle. Otti1110 
allesso, arrosto, fritto, 
marinalo,i11salaruoja ed 
affu111icato. 

ln estate il ,narino è n1i­
gliore del fen1enale : 
rnangiasi come quello; 
n1a no11 è buono arro­
sto. In broeto è preferi­
bile. 

• 
E molto sti,nato, e 1uan-

giasi allesso,specialn1en­
te iu au tuuno. 

al I ri bisati, da ciò il non1e 
volgare. 

Appena preso si desquan1a, 
per cui <livien rosso. l gio­
, 1ani diconsi cavazioi e bar­
boncini. 

Questa specie porta nonJidif'.­
ferenti secondo l'età e gran­
dez,.a. Chianiasi ver,ne o ci­
riolo quando è 1ni11uto; bu­
ratelo quan<lo è più gran­
de e pesa da 3 ad 8 oncie se­
condo le valli ; bisatelo di­
cesi dalle 8 alle 1 2 oncie; poi 
bisato da lira o scavezzo. 
Si 110111ina rocon dalle , 
alle 3 libb., ed anguila dal­
le 3 libbre in poi. I roconiso-
110 nerastri,hanuo testa gran­
de,specialinen te in certe val­
li, diconsi anche papa Ioni . 

Quando gel tasi in vallt•. è lun­
go I poli. circa, e dicesi bose­
gltin. Cbian1asi bosegheta 
eia 2 a 3 poll.,bosega dell'etù 
di 1 a11110, pesando? ad 8 on­
cie cir<'a, hosegrz ,nf':.zana di 
due anni, pesando libb. 1 i/ci 
circa .. finalnient.e bosega ter­
zanina di tre anni., pesando 
da 2 a 3 libbre. secondo le 
valli. 
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'NO)JE 

,·oLGARJ:: 

Branzin. 

Caec!tia, 
o Cngnen. 

Cantare/a. 

Caustelo. 

Cavai 1nar1:n, 
0 Cavalo 

storno. 

CievoLo 
e Cie,,ola111e. 

Girio/o. 
,,. Bisato. 

Corbeto e 
Corbo. 

Donzele. 

Dotregan. 
,r. Lotregan. 

Gaio o Ga­
leto. 

GanzarioLo. 
V. Sco1n.bro. 

Garrlelini. 

G a tarosola, 
o Gatizza. 

Go, o Goato. 

Latesiol. 
,r. Passarin. 

NO)IE SCIEl'òTIFlCO 

Labrax lupus. Cuv. 
Perca labrax.,I,. 

Chier., fìg. 156. 

GRANDEZZA 

ORDINARIA 

LllOGHJ CBE PREDILIGE QUANDO GETTA LE UOVA 

E IN Cl.:I SI CONSER.\'A .E PllOLiflCA 

1 a 3 pieùi. Canali profondi e valli. Nella priroavera. in mare 
ed in valle; nelle valli i: 
però non si schiudono 
le uova. 

Squalus pln,nbeus. Nar. 7 piedi edollre Canali profondi. 
Sq. caecr:hia, 

. . . . . . . . . . . . . . ' 

Ch., fig. 40, 41. 

Ca_ulharus vulga­
ris. Cuv. 

4 a 6 poli. Canali prossi,ni ai porti. . . . . . . . . . . . . . . 

Sparus cantarel­
la, Cb., fìg. 132. 

l\'lugil capilo. 
Ll1ugiL caustel­

lus, Chier., fig. 

Cuv. 6 poli. ad un Bassi fondi della laguna 
piedecrescen te e Yalli, dove si g·ella n1i-

11nto e si serha fino ai 
tre auni. 

Nel 1nese di gennajo 
iuare. 

. i 

J 82. 

Hippocan1pus gul­
Lnlatus. 

Syngnathus hip­
por:a ,n pus .. <:h., 
lig. titi. 
~ 

Cuv. 

Non1e generico con cui 
chian1ansi tutte le specie 
di Jliugine. 

Urnbrina cirrosa. 
Sciaena cirrosa. 
L. Ch., fìg. 154. 

Cuv. 

2 a 3 poli. 

, a 3 piedi. 

Norne di varie specie ùi ....... • 
Labrus. 

Ichlb yocorìs ga­
leri la. 

Blen.gallus,Ch., 
fìg. 93 

3 a 4 poll. 
Bp. 

Non1c di ,·arie specie di • • • • • • • 
Crenilabrus. 

Blennins gal toro-. ![111e. ,. 
Blen. vagans, Ch., 

fìg. 96. 

Gohi us capito? 
Gobius gous, Ch., 

fì~. 107. 

3 a 5 poll. 
Lin. 

C'uv. 3 ad 8 poli. 

Bassi fondi algosi. 

Canali corrispondenti ai 
porli e ,·alli da gri­
ginule. 

111 

A.l cominciare di estate. 

ln gennajo ed in prima­
vera. 

' ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . . 

1'ra le tèssu re delle pie- Primavera. 
I re del lito1·ale e d{'lle 
isole. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1'r-a le fessure delle pie- Prin1avera. 
lre li I orale e dei sassi 
delle isole. 

Bassi fondi ar!!illosi rlell~ 
' laguna ove vi,·e spro-

fondat·o in parlicolarni­
do eia esso coslruit·o. e 
che cnstoJisce !!elosa-, 
i11ente nel te1npo della 
pro! i fìcaiione. 

In pri,navera ed estat 
entro al proprio nido 
in laguna. ove svilup 
pasi . Dicesi che tien 
la uo,a in corpo tre 1ne 
si, e che i piccioli nuo 
lano solo dopo 14 gioi . 
Il 1. 

-

' 

" 

:, 

~ 
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J..hbondaate.cli mediocre 

~randczza. tutto ranno. 
~ 

meno i Yerni molto 
freddi. 

Estate non frequente. 

Eslale non frequente. 

Entra in febbrajo e in 
marzo in laguna. o,e si 

~ 

piglia per gettarlo nelle 
Talli. Copiosissimo. 

A togna, a fiocina. a cer­
berai, a reoni. a trata 
e,l a vale. 

A. togna accidenlalmen­
te. 

A. togna od a rete. 

Colla tela quando è 111i­
?uto. c?lle reti quanrlo 
e n1a2"0-1ore . ..... ~ 

Assai stima 1·0,special ,n en­
te in eslatc e nel verno. 
.Nlangiasi arroslo qnan­
do è piccolo, ed allesso 
quando è .grande. 

Benchè non molto pre­
giato, è buono, e 1nan­
giasi arroslo o allesso. 
~ 

)langiasi arrosto. 

JVlollo slirnato. JV1angiasi 
allesso, arrosto e salato. 

Cbian1ansi regnoi gli indil'i­
dui di due o tre rnesi. lun­
ghi 4 a 6 poli. ; baicoleti e 
varioi diconsi fino ad un 
anno, pesando 6 a 7 oncie; 
baicoloti fino ai due anni, 
pesando dalle 7 01.1c1e alla 
libbra; branzinoto <la I lib­
bra alle 3 fino ali' elit di Ire 
anni, avendo oli re un piede 
di lu11gl1ezza. 'l'alvolta dan­
neggia 1nolto le valli distrug­
gendone il pesce. 

Tutto l'anno. rua non in 
molta quantità. 

A.ccidenlalrueu te con re- Non comn1eslibile. 
te. 

Nella prin1a elit, quando pesa 
tre oncie., chiarna~i botolo; 
quando ne pesa sei caustelo. 
Nel terzo anno diccsi terza­
nin. Di quattro anni cd al di 
sopra si nou1i11a caustelon e 
cl,iavon e bataor. ln , alle 
arri va di rado a 3, a 4 libbre, 

Abbastanza frequente in 
tulio ranno. meno 10 . 
10,erno. 

Pescansi acciden Laln1eo­
te in laruna. 

Tutto ranno. nou molto 
frequente. 

. . . . . . . . . . . . . . 

Scarsa tutto l'anno. 

A togna e tal voi taa trata. 

Coll'an10. 

Pescansi accidcn lalmen­
men te in laguna. 

Coll'amo e colla rete ac­
cidentalmenle. 

Ahbondanle molto tutto A. bracio. a (ossina, a 
ranno. fossenin, ad a,no, a 

bragagna ed acciden­
talmente a trata. :i\'ei 
1nesi di ma,,,,io e luelio ee w' 

è proibita la pesca nei 
pri111i tre modi. 

Ricercato 1110110., special-
1nente da la11e o in tem­
po di eslate. l\fangiasi 
allesso se è grande. ed 
arrosto quando è pic­
colo. 

Di nessun pregio; lulla­
via man«iasi in estate 

~ 

frilto unita1uente ad al-
1.ri piccoli pesci. 

Di nessun pregio. l\'Tan­
giasi dal volgo arrosto 
o fritl o . 

• 
E molto ricercato.~ n1,n1-

g1as1 arrosto, allesso e 
fritto. 

. . . 
n1a 111 1r1are puo arrivare 
persino alle dieci. 

Dice il. pe~catore rhe da san 
lseppo el go lassa e/ feto, 
per indicare che lern1ina di 
al tendere alla prolificazione. 
Chian1ansi ,na<·hiarele i go 
più piccoli, e goezioi t 111a­

scole1i quando passano due 
. 

onr1e. 
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NOME 

VOLGARE 

Liz1.,a. 

l,otregan. 

Luzerna. , 1. 

lll/aziola. 
llfagna giaz­

zo. , 1. { 7 er­
zelata. 

Jl1echia. ,r. 
l7 olpina. 

llfarzion 
gentile. 

1Wa1.,iola 
e fl'lazzoca. 

Menola bian­
ca. 

1Yono. 

NOlll e SCIENTlFlCO 

LicJ1ia .A.n1ia. Cuv. 
Sconiber lizza. 

Chie1· ., fig. r G 1. 

l\'.f u gil au ral us. Risso. 
Mugil lotrega­
nus, Chier., sp. 
I 78. 

Gobius n,arsio. Nardo. 
Gobius marsio-

nus, Chier., fig. 
l 10. 

Trigla corax. 
Trigla ,nazola, 
Ch., tig. I 70. 

l\'Iaena vulgaris. 
Sparus ,naenas, 
Chier., fig. 128. 

Bp. 

Cuv. 

GRANDE7,7,A 

ORDINARIA 

1 a 3 piedi. 

4 ad 8 poli. 

LUOGHI CHE PREDILIGE QOANDO GETTA LE UOVA 

E IN CUI SI COt'iSEII.YA E PROLIFICA 

Porli e canali più pro­
fondi della laguna. 

Bassi fondi, canali e valli . . 
ove s1 scn11 na. 

_ Jelia fredda stagione in 1 

n1are. 

I 

1 poll. di rado Luoghi paludosi ed al- In primavera eJ. autun­
no. , ½- gosi. 

7 poll. ad 1 

piede. 

3 poll. a 1/i 
piede. 

Porti e canali dell'eslua-
. 

rio. 

Canali pr-ofondi. 

. . . . . . . . . . . . . . 
' 

Primavera ed autunno .. 

Lebiascalaril;a11a.Bonel- , poli. a 2. Bassi fondi e valli. 
li. 

In laguna tutto l'anno., 

I 
O rada. Sparus aurata. L. 5 poli. ad 1 

piede. 
Profondi là roaggiori del- In gennajo. 
la laguna e v:illj, ove si 

I 

Orbeti. 
\7. {I" olpine. 

Paganelo de 
porto. 

J:>assara. 
e Passarin. 

Chier., fig. 1 26. 

Gohius niger i' 
Ch.ier., fig. 105. 

Platessa passer. 
Pleuronectes pas­

sarinus, Chier., 
fig. I 15. 

L. 3 a 5 poll. 

Bp. G poi!. fino ad 
oltre 1 piede. 

]:>esce rioda. l\iola aspcra. Nardo. 3 a 5 piedi di 
dia1nel.ro. 

. Ro,nbo. 

Tetraodon 1110-

la, Ch., fìg 57. 

Pselia n1axi1na. Sw. 
Pleuronectes ,na­

xi,nus, Chiereg .. 
fig. 121. 

1 a 3 piedi . 

conser,,a. 

Porto e ca11ali profondi Al conJinciare del ,,ernt 
corrisponden I.i e valli in Inare. 
da e-ri:òoole. 

O V 

Fondi 01isli di argilla e Di autunno in mare. 
sabbia. 

Errante per la fao-una 
~ 

Lrasporlato dalla n1a1·ea. 
. . . . . . . . . . . . . 

Fondi sabbioso-ars:iUosi. Al cominciare d' autur. - no. 

I 



QlA-""TlT~ E :UESl 

1:S CL7 PIL'' .I.BBO:-iDA 
' ED E Pl:SC.!.TO 

;FrimaTera ed estate. 1na 
poco ahbonLlante. 

).10D0 DI PESCA 

Coli' an10 ed esca, a cie­
,,olo e colla trata. 

Jlulèhhrajoentran)inuto A vale. a trata e ad 
10 la!!w1a o, e cresce : an10. -alr appressarsi del ,er-
no torna in mare. Ab­
bon Jan I issi 1110. 

A.hboudantissimo, spe­
cialn1ente in estate. 

Con piccole rei i od a ta r­
tanela , dai pesc~tori 
nicolol t.i special1neu te. 

'Frequente in ogni sia- Colr an10 , a<l esca di 
gioue. meno il ,erno. spiantano ed a tarta­

n.eia. 

-Tal,olla copiosissima in Coll'a,no e colle reti. 
eslale ed in autunno. 

Copiosissimo in tutte le Colla rete. 
slai'ioni. -

:Abbondanlissiroo tulio Coli' an10. a trata ed a 
r anno: ali' a,,icinarsi vale, o n1ontada. 
del ,crno. lascia la la-
guna. con1e lutto i] pe-
sce che dicesi bianco. 

Ahbondan le. f.:n Ira in la-. . . 
guna 10 pr1n1a,era, e vi 

r,tsta fino ali' in,erno. 

Coli' a,nc, a trata 
bragagna. 

ed a 

Ritorna da] n1are in gen- A Jossina,:; spiedo. colle 
najo e febbrajo. din1a- inani e a<l ardore. 
gritn, unilan1eote alla 
sua prole. A.bbondan le. 

Raramente in eslate. Facile iu più 111odi. 

~on molto abbon<lantc A_fossina,a,nano.ato­
al co,ninciar d"autu11110. gna. 

roL. 11. 

PREGIO NELLE MENSE 

Ricercatissimo. Otti1no 
allesso ed arrosto. 

Otlin10 arrosto. Sfug-, 
gons1 i così del Li da 
rio, ossia di 111ala pa­
stura. 

)Ianziasi fritlo ed è ri-
v 

cerca lo, specialn1en le da 
Natale. 

.i\1angiasi arroslo ed in 
broeto, e vien preferì lo 
in prin1a,·era ed estate. 

' PARTICOLARITA 

Quando è piccolo dicesi torre­
gagnolo; di due anni chia­
n1asi Lotregan; di 3 anni lo­
tregan vechio. Nelle valli 
profondo può arrivar fìno al 
peso J i tre libbre. 

Cibo del po·vero, n1a di Dice il pescalo re, che da san­
di buon sapore. l\1an- t'.1giopo (S. Giobbe) la ,ne­
giasi arrosta e frit.la. nolajà el gropo, cioè è più 

grossa, quindi preferibile. 

Di cattivo sapore an1aro, 
1nangiai<i di rado dal po­
Yero, <lopo levata la le­
sta, in frillura.Gli stessi 
J!alti lo rilìulano. 
~ 

fi1·n preferito nella sla­
gione invernale éd è ot-
1 in1u cibo, arrosto, al­
lesso, in saor ed affu-
1nicata. 

D'ot I in10 gusto, ricercato 
in autt111no ed inverno, 
1nassin1e da lalle. 

Sen1inatosi 25 an11i sono nel­
la nostra laguna e nelle valli 
da alcuni 1nal pralici ai quali 
fu venduto per frode co,ue 
cievolan,e 1ninuto. Infesto 
pel suo soverchio n1ol I i pli­
ca re; riesce venefico ai lo pi. 

Le piccole orate diconsi orae­
le le orandi di Ire anni ora-

' "' de de La corona. Quando la 
troppo freddo muoiono fa­
cilo1en te. 

Di buonissi1no ousto, e Dice il pc~catore, che quando " • ricercato spccial111enle la cana porize el passa-
qna11do è da lalle. 1'1an- rin onze. Cliian1asi latesiol 
ziasi fril lo, alle~so ed quando è Ja la! te. J,a rccen-, 
arrosto. Si prelerÌ$ce in te int1·odu1.ione del Brenta 
prin-,avera ed autunno. in lagnna accrebbe il nun1e-

Nessuno. 

Ouin10 pesce e n1olto ri­
cercalo quando è gran­
de. n1a11giasi all;:sso. in 
autunno e nel vrrno. 

ro delle passere. n,enlrc riu­
sci dannosa ad ahre specie. 

Con~er, asi in dC'posi lo nelle 
,·alli. per esitarlo da :\alale 
od in allri n1un1c::nti di ri­
cc rea. 

20 
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NOME 

VOLGARE 

Sconibro. 

Sfogio zentil, 
o nostran, o 
de vale. 

Soazo. 

NOME SCJENTIFICO 

Sco111ber col ias. Cuv. 
Sco,nber scorn-

ber, Chier., fìg. 
159. 

Solea vulgaris. 
Pleur. zentilis, 

Cuv. 

Chier., sp. 116. 

Psetla rhoiubus. Bp. 
Pleuronectes lu-

natus, Chiereg., 
fig. 123. 

GRANDEZZA 

ORDlNAlllA 

4 poli. a I o. 

6 pol!. a<l r 
piede. 

8pol1.adt 
piede e 111eizo. 

LUOGHI CHE PREDILIGE QUANDO GETTA LE UOVA 

E IN CUI Sl CONSERVA E PROLlflCA 

Porli e canali corrispon-
<lenti. 

. . . . . . . . . . . . . • 

• 

I,noo bi fan erosi 
" l'.' guna e valli. 

della la- . • . . . . . . . . • . . . 

I,uoghi fan aoso-araillo-
" " 

In estate. 
. 

SI. 

Sparo e Spa- Pagl'us ,,ulgaris. Cuv. 4 a 6 poìl. Porli e profonrl.il,ì 111ag- Estate. 
giori della laguna. rolo. Sparus sparu-

Suro. 

Teston. 
,r. _4vocato. 

Tria. 

Varialo. 
\'. Branzin. 

r,r 7 • ,. o.puta. 

l 7 erzelata. 

lus, Chier., fig. 
I 3q. 

Gasterosleus acu­
leatns? 
Chier., lig. 158. 

Caranx trachu­
rus. 

Scornber surus, 
Chier., fìg. 164. 

i\fullus sar111ule­
tus. 
Chier., fìg. 166. 

1 poll. ad 1 t/.z ''alli prossiine alla terra- .Estate. 
L. ienua, e fossati saln1a­

stri e scoli delle ortaglie. 

Cuv. 
5 a 9 poli. Canali profondi della la­

guna accide11 tahuen te. 
. . . . . . . . . . . . . . 

4 a 9 poli. Porli e canali profondi. . ............ . 
L. 

i\Tugil cephalus. Cuv. 1 a 2 piedi. Canali e ,•alli. In febbrajo in mare. 
In aprile si trasporta coi 
suoi piccoli in laguna. 

lV/ugil 1>ulpinus, 
Chier., fig. 139. 

i'l'Juzil saliens. Risso. ,. 
J11ugil verzela­

ta, Chier., rig. 
1 8 l. 

-
da 8 poli. ad 1 

piede e 4 pol I. 
Ca11ali e valli. Credono i pescatori che 

gelli le uo,-a Ire volte 
all'anno, e che i piccoli 
entrino in laguna in 
1narzo., 1na2"gio e luglio. 

t_ ._ V 

Dice il valligiano che 
~ 

in agosto la vova ponze 
a la verzelata. e che 
vorrebbe lasciar la valle 
per anùar in roare a 
rl.eporla. 



' 
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Ql'Ac'>TT à E :llESl 

e; CT1 prr' A BBO:-Da ~.!ODO PI PESCA PREGJO NELLE lt!ENSE 
• 

PAllTJCOLARIT!. 
• El> E PESCATO 

Jpiù o 1ueno abbondante A. togna. 
in e~tate. secondo !!"li 

Ot tin10 arrosto cd in I piccoli. s~ornbri chian1ansi 
saor. ganzar1ot. 

l 

~ . 
anni. 

A.bhondanl e.specialmen-­
le dopo burrasche. i11 

prin1a,era ed autunno. 

A. fiocina in laguna e nel-
" le ,a lii Ja "Ti <>i noia ed 

.:,- tt ' 
a ,nontl'lda. 

Copioso. dopo burrasche . .i fiocina. 
in eslate. 

01 tin10, specialn1ente in 
fri ti ura, nei mesi J 'an­
t on uo e nel verno. 

])i buon sapore allesso, 
però n1eno ricercato del 
ro1nbo. 

Kou n1olto abbondante. Colr esca Ji graucbielti Ha buon sapore arrosto. 
in agosto entra in lagu- e con tartane/a. 
na. e tratliensi sollan to 
una ,entina di .giorni. 

e 

AbbonJa tutto ranno. Con piccole reti. 

~on n1ollo abbondante. A togna ed a tartane/a. 
in estate. 

In estate. non molto 
bon<laute. 

ab- A.d an10, a trata. a bra­
gagna ed a tartane/a. 

:--on mollo abbondante A.d a1no, a trata., a Jos-

)1angiasi fritto ·dai po­
veri ,·illici, n1a non è 
ricercalo. 

Di buon sapore arroslo, 
n1a 1neno pregiato dello 
sco1nhro. 

011in10 in luttele stagio­
ni; fritto quando è pic­
colo, ed arroslo qua11do 
è gran dr. 

Di squisito sapore alles­
so quando è gran,le, ed 
arrosto se piccolo. 

Nelle feste <li s. i\1a1·ta i· del 
Redentore, il venc~iano va a 
mangiare lo ifog io, o soglio­
la, alla notte in barc-hel la. 

Si è fatto più raro, ed in al­
cuni luoghi scornparYe dopo 
l' inlrodu1.ione dei noni. 

Qnandoè piccolo dicesi triola. 

I' 
I I 

lutto r anno. sina, a vale ed a zate­
ra. La pesca a zatera 
non è perinessa che ai 
pri1n i di lo gli o di cia­
scun anno. 

Gli individui piccoli diconsi 
,necliiarini e chia,•arini; 
più grandi, ,narltiati ; di 
due a11n1 chian1ansi volpi­
noti; fìnal1nen le. volpine 
grandi sono da 6 a 1 o libb. 

I 

Abbondantissin10 
l'anno. 

tulio .A trata ed a vale. Dal Di sapore inferiore a Resiste al freddo più <ll'gli al­
n1ese di loi;dio a tutto quello de!(li altri cefali tri cie11oli. per cui <licesi,na­
otlohre è proibita la pe- e nieno s"tin1ato. l\'.Ian- gnagiazzo . . Distingoonsi le 
sca delle piccole Yer1.e- giasi arrosto, fritto ed ve1-:t.elate in sensariole. a-
late. allesso. gostane e seten1brine. 



--C:-<> 1.56 ~ 

Oltre le accen11ate specie, cl1e costantemente abitano od a ten1po 

cleterminato frequentano la nostra laguna, altre ve ne sono <li pas­
saggio pori.ate dall' acci<lente, cl1e pescansi di rado ed in iscarso 

11t1n1ero. l'i'ra queste sono il prezioso AcizJeriser sturio, denon1inato 

porceleta, 7Jorcela, speardo e storiort, secondo la granclezza che pre­

se11ta; la 1lfotella v-iilgaris, o JJesce sorze, l' Exocaet'us volitan,s, o pesce 
barbastelo; il Gasteroste-iis lliictor, che, segt1endo qualche naviglio, 

entra nel nostro porto; il Gy·1rnietrus falx, o JJesce falce e SJJado1i di 
arzento _; il BooJ)S v-iilgaris, o boba, ecl alcune specie di Labr11,s e Cre-

1iilabrus, cl1e si cbia111a110 dai pescatori clvn,zele. l\fa bencl1è gradito 

e so1)rabbond.a11te ci])o agli al)ifanti dell'estuario e della vicina ter­
rafer1na presentino le pesche delle lag11ne, q11elle del rnare le sopra­

vanzano di moli.o, e più al)llondanlernente e svariatamente forniscono 

le nostre pescl1erìe, prestando 01ateria a più lt1croso con1n1ercio. 

l cefali, le orate, le Ct'ng-iiille, le sogliole delle nostre valli, il 
JJa.ssere ed il gobio della laguna goclran110 sempre la loro prin1azia, 
111a, 110n faranno 11ercler pregio ai deritali, ai corbi, alle lizze, ai 

to1in:i, alle pala11iidi, agli sco11ibri, ai JJesci cli san Pietro, alle triglie, 
alle scorpen,e, alle litcer1-ie, a{;li arbori, ai rosJJÌ, ai 11ioli, ai copesi, 

agli asialli, ad alcuni ca1i1: 1niarin,i, alle razze ed a mo)(.i altri pesci 

che CO})iosamente tributano le adriat.icl1e pescl1e ; e le sardelle, i 
.sarllo·1-ii, le JJCIJJalirie, le 1nariclole, i JJaga1ieli di 11iare e tante altre 

specie minori abbondantissin1e, saran110 sempre gl1iotto cibo popo­

lare, talvolta non inclegno delle mense clei riccl1i. 




